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PARTE II 

 

La presente sezione è finalizzata a fornire una rappresentazione esaustiva del quadro di riferimento 

ambientale e programmatico entro cui si inserisce la proposta di PII.  

Innanzitutto viene presentato il quadro dei principi di sostenibilità adottato in sede di VAS per la 

costruzione dell’ambito di influenza e la valutazione degli interventi. 

Per quanto riguarda il contesto ambientale, mediante una analisi dettagliata per ciascuna componente 

(suolo, acqua, aria, ecc.), sono individuati gli aspetti ambientali rilevanti che caratterizzano non solo l’area 

in oggetto, ma in generale il territorio aresino e che costituiscono il quadro di riferimento per la definizione 

dell’ambito di influenza e la stima degli effetti ambientali determinati. A supporto di tale analisi sono stati 

utilizzati gli studi tecnici prodotti a corredo della proposta di PII e della procedura di verifica di 

assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale, quali: 

− relazione tecnica indagine ambientale; 

− relazione geologica; 

− studio degli aspetti viabilistici e del traffico; 

− valutazione del clima acustico “ante operam” e studio di previsione di impatto acustico; 

− studio di previsione di impatto acustico generato dalla presenza dell’eliporto Eli 2000; 

− mappatura del livello di campo elettromagnetico nel comparto sud. 

Il quadro di riferimento programmatico viene invece individuato per sviluppare l’analisi di coerenza 

esterna, finalizzata a valutare la coerenza degli obiettivi e degli interventi di trasformazione proposti nel PII 

rispetto alla programmazione in essere a livello locale e sovralocale. Per facilitare tale processo si è 

proceduto mediante un approccio per step successivi: in questa sezione è presentato il confronto tra gli 

obiettivi generali del PII e le strategie definite dai diversi strumenti di governo del territorio alle diverse 

scale (PTR, PTPR, PTCP, Documento di Inquadramento e PGT), nella sezione successiva, invece, all’interno 

delle schede di valutazione, la coerenza degli interventi previsti nel PII è analizzata più nel dettaglio rispetto 

a ciascuna componente, facendo riferimento, ove necessario, alla programmazione di settore. 
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5. Orientamento e indirizzi della VAS: i principi di sostenibilità 

Nell’ambito della presente procedura di VAS sono stati assunti come riferimento i principi di sostenibilità 

(Tabella 5.1)adottati a livello comunitario e nazionale e già utilizzati: a livello regionale, nell’ambito della 

VAS del Piano Territoriale Regionale della Lombardia (PTR), a livello provinciale, per la VAS 

dell’adeguamento del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), nonché a livello comunale, 

nell’ambito della procedura di VAS del Piano di Governo del Territorio (PGT). 

COMPONENTE 
AMBIENTALE 

PRINCIPI DI SOSTENIBILITÀ 

Aria e cambiamenti 
climatici 

- raggiungere livelli di qualità dell’aria che non comportino rischi o impatti negativi significativi per la 
salute umana e l’ambiente 

- ridurre le emissioni di inquinanti atmosferici e di gas serra 

Acque sotterranee e 
superficiali 

- garantire un buono stato qualitativo e quantitativo dei corpi idrici superficiali e sotterranei, 
prevenendo l’inquinamento e promuovendo l’uso sostenibile delle risorse idriche 

Suolo e sottosuolo 

- minimizzare il consumo di suolo (l.r. 12/2005) 

- promuovere un uso sostenibile del suolo, con particolare attenzione alla prevenzione dei fenomeni di 
erosione, deterioramento e contaminazione 

- proteggere il territorio dai rischi idrogeologici e sismici 

- bonificare le aree contaminate e proteggere il suolo dai fenomeni di inquinamento puntuale e 
diffuso 

Aree verdi e 
biodiversità 

- tutelare, conservare, ripristinare  e sviluppare il funzionamento dei sistemi naturali, degli habitat 
naturali e della flora e fauna selvatiche allo scopo di arrestare la perdita di biodiversità  

Beni paesaggistici e 
culturali 

- conservare i caratteri che definiscono l’identità e la leggibilità dei paesaggi regionali, attraverso il 
controllo dei processi di trasformazione, finalizzato alla tutela delle preesistenze significative e dei 
relativi contesti 

Rumore 
- ridurre sensibilmente il numero di persone costantemente soggette a livelli medi di inquinamento 

acustico di lunga durata, con particolare riferimento al rumore da traffico stradale  

Elettromagnetismo 

- ridurre l’esposizione a campi elettromagnetici in tutte le situazioni a rischio per la salute umana e 
l’ambiente naturale 

- prevenire e ridurre l’inquinamento indoor e le esposizioni al radon  

Rifiuti 
- garantire un uso efficiente delle risorse e una migliore gestione dei rifiuti per passare a modelli di 

produzione e consumo più sostenibili, dissociando l’impiego delle risorse e la produzione dei rifiuti 
dal tasso di crescita economica 

Energia 
- promuovere un utilizzo razionale dell’energia al fine di contenere i consumi energetici 

- incrementare la produzione e l’uso di energia da fonti rinnovabili  

Mobilità e trasporti - garantire una mobilità competitiva, sicura, protetta e rispettosa dell’ambiente 

Popolazione e Salute 
umana 

- favorire l’inclusione sociale 

- assicurare e migliorare la qualità della vita come precondizione per un benessere individuale 
durevole 

- tutelare la salute pubblica e migliorare la protezione rispetto ai fattori di minaccia (inquinamento 
atmosferico, rumore, etc…) 

Tabella 5.1 Principi di sostenibilità tratti dal Rapporto Ambientale del PTR della Regione Lombardia (2008) e dal Documento di Scoping della VAS 
dell’adeguamento del PTCP della Provincia di Milano (2006). 
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6. Quadro di riferimento ambientale 

6.1 Suolo e sottosuolo 

Il comune di Arese, con un’estensione pari a 6,5 km2, si inserisce nell’area periurbana della città di Milano, 

con la quale confina. Il territorio comunale, ed in particolare l’area interessata dal PII è sostanzialmente 

pianeggiante, con una modesta pendenza verso Sud.  

Arese non rientra tra i comuni interessati da aree a rischio idrogeologico. Viene classificato nell’ “Allegato 1 

dell’Atlante dei rischi idraulici e idrogeologici – elenco dei comuni per classe di rischio” come comune con 

classe di rischio “2”, per il quale sono possibili danni minori agli edifici e alle infrastrutture che non 

pregiudicano l’incolumità delle persone, l’agibilità degli edifici e lo svolgimento delle attività socio-

economiche. 

Lo sviluppo dell’urbanizzato mostra valori elevati con un Indice del Consumo di Suolo (ICS) che raggiunge il 

63,20% del territorio comunale, facendo rientrare Arese nella penultima classe della Tabella 3 (Classi di 

Consumo di Suolo) delle NdA del PTCP. I complessi residenziali unifamiliari o a schiera rappresentano il 16% 

del territorio urbanizzato e la tipologia edilizia prevalente sul territorio non consente di prevedere una 

edificazione di completamento (mediante sopraelevazione e/o ampliamento orizzontale degli edifici 

esistenti) al fine di favorire la creazione di nuovi nuclei abitativi in seno all’edificato consolidato.  

Un dato confortante riguarda invece la presenza di aree verdi piantumate che a livello comunale rivestono 

una superficie pari a 513.532 mq, circa l’8% del territorio comunale. Tale valore è ben superiore a quello 

raccomandato nella Tabella 4 (Indicatori di Sostenibilità) delle NdA del PTCP (V) pari a V>4%. 

 

Area di progetto 

Per la caratterizzazione dell’area in oggetto sono state acquisite la Relazione Geologica e la Relazione 

Tecnica di Indagine, redatte per conto di ENSR, nell’ambito della procedura di verifica di esclusione di VIA. 

La struttura geologica dell’area è composta da livelli di depositi ghiaioso-sabbiosi fino ad una profondità di 

circa 100 m dal piano campagna e da unità sabbioso argillose nei livelli sottostanti. La Relazione Geologica 

(maggio 2008) non rileva particolari criticità in merito alla consistenza ed alla permeabilità dei depositi, 

tranne la formazione temporanea di falde sospese derivanti dall’infiltrazione delle acque meteoriche, che 

possono limitare la permeabilità dei suoli e la resistenza del terreno.  

I terreni, come già definito nell’ Indagine Geologico Tecnica redatta nel 2005 per il Comune di Arese ai sensi 

della l.r. 41/97, sono stati confermati in classe di fattibilità geologica 2c “fattibilità con modeste limitazioni”, 

ad eccezione della fascia di rispetto di 10 m del Canale Scolmatore e di una fascia di 5 m accanto alla strada 
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di Via M. Grappa, ove è presente un corpo idrico interrato, entrambe classificate in classe 4sc fattibilità con 

gravi limitazioni, rispetto fluviaviale per polizia idraulica a cui si applicano le norme e le delimitazioni 

riportate nello studio del reticolo minore. 

Per quanto riguarda le attività di indagine ambientale, queste sono state preventivamente concordate con 

ARPA e con il Comune di Arese e si sono svolte ad Aprile 2008. Nell’area pianeggiante sono stati realizzati, 

tramite escavatore, 13 scavi esplorativi spinti fino alla profondità di 3,0 m da piano campagna, con prelievo 

di campioni di terreno e analisi chimiche per la ricerca di: idrocarburi C>12, idrocarburi C<12, metalli e 

fitofarmaci, ai fini della verifica dello stato qualitativo dei terreni in posto. 

I risultati analitici hanno mostrato per tutti i parametri considerati l’assenza di superamenti delle limiti 

fissati dal d.lgs. 152/06 per i siti a destinazione d’uso verde pubblico, privato e residenziale. Nell’area in 

rilevato sono stati realizzati 5 scavi esplorativi che hanno invece evidenziato la presenza di materiale di 

riporto costituito prevalentemente da laterizi e altre macerie da demolizione, fino a profondità comprese 

tra 1,0 m e 1,8 m da piano campagna. 

In relazione alla presenza di tale materiale, è stato concordato con ARPA, presente all’apertura degli scavi, 

di procedere, secondo quanto prescritto dalla vigente normativa sui rifiuti, alla rimozione di tutto lo strato 

di riporto sino al raggiungimento del terreno in posto, previa predisposizione di un Piano di Rimozione 

Rifiuti e approvazione del piano da parte degli Enti. 

A valle della rimozione si dovrà procedere al prelievo di campioni di terreno in posto sottostante il 

materiale di riporto e ad analisi chimiche per la verifica qualitativa di tale terreno. 

 

Ambito di influenza e indirizzi 

L’area in esame risulta totalmente inedificata, cosicché il programma di intervento prevede di fatto 

consumo di suolo libero e l’impermeabilizzazione di ampie superfici. L’area in oggetto comprende “zone 

bianche”, destinate per sentenza del TAR n.2244/2002 e n.2256/2002 alla ripianificazione, e in parte aree 

terziarie di espansione. Le regole per il consumo di suolo, ai sensi della l.r. 12/2005, come esplicitate nel 

“Documento per la valutazione di compatibilità degli strumenti urbanistici comunali al PTCP” non si 

applicano all’area in oggetto poiché da riferirsi alla sole zone a destinazione agricola o a verde.  

Considerando tuttavia il livello elevato di urbanizzazione del contesto aresino, va tenuto conto che 

l’urbanizzazione e l’impermeabilizzazione di ampie superfici agisce in maniera visibile non solo sulla 

componente paesaggistica, ma anche, in maniera meno evidente, sui comparti ambientali, ad esempio, 

aumentando la vulnerabilità della falda, interferendo con la capacità di ricarica dell’acquifero.  

L’attenzione in sede di VAS è rivolta a garantire un uso razionale della risorsa suolo, favorendo la 

compattezza degli insediamenti e il mantenimento di ampie aree a verde pubblico 
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6.2 Acque superficiali e sotterranee  

Acque superficiali 

Lo Studio del Reticolo Idrico Comunale elaborato nel 2006 individua i corsi d’acqua appartenenti al reticolo 

principale e al reticolo minore di seguito descritti.  

Reticolo Principale: 

− Torrente Lura, corpo idrico naturale che scorre in Comune di Arese per un tratto lungo 440 m; 

− Torrete Guisa, corpo idrico naturale che scorre in Comune di Arese per un tratto lungo 1,2 km; 

− Canale Scolmatore delle Piene Nord – Ovest Milano, canale naturale che scorre in Comune di Arese per 

un tratto lungo 1 km. 

Reticolo Minore (di pertinenza del Consorzio di Bonifica Est Ticino Villoresi): 

− R01S11C25 (Derivatore di Arese);  

− R01S11C23 (Derivatore di Passirana); 

− R01S11C08, si deriva dal derivatore R01S11C23: lungo il percorso si individuano due rami con sviluppo 

verso Sud e tutto il tracciato risulta intubato; 

− R01S11C20 si deriva dal derivatore R01S11C25, con un tratto posto a monte di Via Alfa Romeo a cielo 

aperto e il restante intubato; 

− R01S11C21 si deriva dal derivatore R01S11C25, tutto il tracciato del canale è intubato; 

− R01S11C22 si deriva dal derivatore R01S11C25, tutto il tracciato è intubato. 

 

Il Torrente Lura e il Canale Scolmatore Nord Ovest, pur non rientrando nei corpi idrici significativi 

identificati nel Piano di Tutela delle Acque della Regione Lombardia, fanno parte della rete di monitoraggio 

ambientale regionale. I dati ARPA riportati di seguito (Tabella 6.1) rappresentano i risultati del monitoraggio 

effettuato, tra il 2002 e il 2006, a livello regionale: in particolare si riporta la classificazione dello Stato 

Ecologico dei corpi idrici in oggetto, valutato, secondo quanto definito dal dlgs. 152/99, in 5 classi (migliore 

1, peggiore 5). Lo Stato Ecologico deriva dall’applicazione di due indici: il Livello di Inquinamento dei 

Macrodescrittori (LIM) valutato sulla base di 7 parametri (O2 disciolto (100% dei campioni), BOD5, COD, 

Ammoniaca, Nitrati, Fosforo totale, Escherichia coli) e l’Indice Biotico Esteso (IBE), che prevede la 

valutazione della qualità ambientale in base alla presenza di macroinvertebrati. Per i corsi d’acqua artificiali 

non è prevista la determinazione dell’IBE e lo Stato Ecologico viene valutato unicamente in base al LIM. 
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Torrente Lura, stazione di Rho 2001 2002 2003 2004 2005 2006 

SECA classe 5 classe 5 classe 5 classe 4 classe 5 classe 5 

Canale Scolmatore Nord Ovest, stazione di Abbiategrasso 2001 2002 2003 2004 2005 2006 

LIM livello 2 livello 2 livello 2 livello 2 livello 2 livello 2 

Tabella 6.1 Stato ecologico Torrente Lura e Canale Scolmatore (Arpa Lombardia) 

 

Come si evince dai dati riportati, il monitoraggio dei corpi idrici considerati evidenzia complessivamente un 

cattivo stato di qualità ambientale dei corsi d’acqua considerati, essenzialmente riconducibile come in tutto 

il territorio provinciale agli scarichi industriali e civili che confluiscono nei corpi idrici.  

 

Acque sotterranee 

Arese rientra nel bacino idrografico del fiume PO, all’interno del sottobacino del fiume Olona. Il livello 

piezometrico della falda freatica va da 150 m s.l.m. a 130 m s.l.m., a cui corrisponde una soggiacenza 

compresa tra 15 e 30 m da p.c. La direzione di deflusso regionale della falda è da Nord Ovest verso Sud Est. 

 
Figura 6.2 Piezometria e soggiacenza della falda (Sistema Informativo Ambientale della Provincia di Milano, settembre 2007) 

 

Lo stato ambientale delle acque sotterranee viene definito in base allo stato quantitativo e allo stato 

qualitativo della falda, così come rilevati nel Piano di Tutela delle Acque (PTUA) della Regione Lombardia 

sulla base del monitoraggio ambientale effettuato nel 2003. 

Il Comune si trova all’interno del bacino idrogeologico Ticino Adda, suddiviso a sua volta in 24 settori; il 

settore 12 si colloca alla periferia settentrionale di Milano, in una fascia altimetrica compresa tra 180 m 

s.l.m. e 150 m s.l.m e include i Comuni di: Garbagnate, Senago, Arese, Bollate e Novate. Secondo le 

informazioni riportate nel PTUA, tra il 1996 e il 2003, si è rilevato un innalzamento del livello di falda in 
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tutto il settore, confermato dalla diminuzione dei prelievi. Per quanto concerne lo stato quantitativo della 

falda, si registra una situazione di equilibrio tra prelievi e consumi, determinando, secondo la classificazione 

del dlgs 152/99, la classe A ovvero: “con impatto antropico nullo o trascurabile con condizioni di equilibrio 

idrogeologico; le estrazioni di acqua o alterazioni della velocità naturale di ravvenamento sono sostenibili 

sul lungo periodo”. 

Per quanto concerne lo stato qualitativo, la classificazione regionale si basa sul monitoraggio effettuato in 

Comune di Senago e rileva uno stato chimico in classe 4, ovvero con “impatto antropico rilevante con 

caratteristiche idrochimiche scadenti”. Ne deriva quindi che lo Stato Ambientale, determinato dalla 

classificazione qualitativa e quantitativa della falda, è scadente, ovvero con “impatto antropico rilevante 

sulla qualità e/o quantità della risorsa con necessità di specifiche azioni di risanamento”. 

Gli inquinanti maggiormente presenti nel settore Nord del territorio milanese sono gli idrocarburi (impianti 

di raffinazione), i solventi clorurati (processi di lavorazione industriali) e i nitrati (agricoltura, perdite 

fognarie ed emissioni del traffico veicolare, Figura 6.3 ). In particolare, Arese rientra con Milano, Rho, Pero 

e Bollate nei 5 comuni della Provincia di Milano con un indice di Incidenza sulla Risorsa Idrica indotto dalla 

presenza dei fenomeni di contaminazione “molto elevato” (Provincia di Milano, 2002). Secondo lo studio 

effettuato dalla Provincia di Milano sui fenomeni di contaminazione delle acque sotterranee nel 2002, il 

45% dei pozzi censiti presentava fenomeni di contaminazione rilevanti, essenzialmente riconducibili a 

solventi organo – alogenati (cloroformio, metilcloroformio, tetracloroetilene, tricloroetilene).  

 
Figura 6.3 Mappa della concentrazione di nitrati (Provincia di Milano, Rapporto di sostenibilità 2007)  

 

I risultati dei controlli effettuati dall’ASL tra il 2005 e il 2007 sulle acque grezze ai punti che costituiscono la 

rete di controllo dell’acquedotto di Arese confermano la presenza di tali inquinanti nella falda, già 

evidenziata anche nel Rapporto sullo Stato dell’Ambiente del 2004. Nei 7 pozzi pubblici che alimentano 

l’acquedotto, fatta eccezione per uno (Sempione), l’acqua viene quindi sottoposta a un trattamento di 

potabilizzazione con filtri a carboni attivi: i controlli dimostrano che tale trattamento garantisce 
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l’abbattimento dei contaminanti la cui concentrazione nelle acque distribuite in rete risulta sempre 

nettamente al di sotto dei limiti di legge. I nitrati sono stati riscontrati in concentrazioni variabili da un 

minimo di 9 mg/l a un massimo di 48 mg/l , quindi sempre inferiori al limite dei 50 mg/l per le acque 

destinate al consumo umano. Tutti i campioni sono risultati esenti da microrganismi indicatori di 

contaminazione. 

I consumi idrici registrati dall’ente gestore dell’acquedotto Consorzio Acque Potabili tra il 2003 e il 2006 

sono riportati in Tabella 6.4 e indicano consumi civili medi procapite pari a 318 l/ab g nei 4 anni considerati. 

Tale valore è in crescita rispetto agli anni precedenti: i consumi pro-capite registrati nel Rapporto sullo 

Stato dell’Ambiente nei 4 anni antecedenti (1999-2002) mostrano infatti una media di 262 l/ab g, ma va 

evidenziato che ci si attesta intorno a valori comunque inferiori rispetto al dato provinciale pari a circa 405 

l/ab g (Rapporto sullo Stato dell’Ambiente della Provincia di Milano, 2005). 

Anno Industriali (mc) Civili (mc)  Abitanti residenti (ab) l/ab g civili 

2006 260.242 2.278.324 19.459 321 

2005 424.082 2.157.862 19.340 306 

2004 353.213 2.396.571 19.333 340 

2003 296.235 2.139.601 19.181 306 

 media 318 

Tabella 6.4 Consumi idrici fatturati (Consorzio Acque Potabili) 

 

Sistema di depurazione  

Il comune di Arese è servito dal depuratore di Pero “Olona Sud”, impianto a servizio di 21 comuni per 

600.000 abitanti equivalenti di progetto. Il corpo idrico recettore è il deviatore Olona. I dati del Rapporto 

sullo Stato dell’Ambiente mostrano per il 2000 e il 2001 valori di efficienza superiori alla media provinciale 

(circa 82%) e complessivamente, nei tre anni considerati, l’efficienza di depurazione nel Comune di Arese 

presenta valori superiori alla normativa in vigore (75%). La Figura 6.5 rappresenta il sistema di colletta 

mento comunale, costituito principalmente da una rete mista. 

 
Figura 6.5 Sistema di collettamento (Sistema Informativo Ambientale della Provincia di Milano, luglio 2007) 
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Area di progetto 

L’area di progetto è delimitata a nord dal Canale Scolmatore delle Piene Nord Ovest, che costituisce uno dei 

principali elementi caratterizzanti il comparto. Il Canale Scolmatore ha inizio sulla sponda destra del 

torrente Seveso a Palazzolo Milanese e dopo 38,5 km sfocia nel Ticino. Nel 2002, per l’aumento del 

territorio provinciale urbanizzato, la portata massima originaria del canale pari a 30 mc/s è stata aumentata 

a 50 mc/s.  Come già segnalato sopra, il Canale Scolmatore è classificato come corpo idrico artificiale non 

significativo appartenente alla rete di monitoraggio ambientale ARPA.  

Nell’area di progetto il livello piezometrico della falda freatica è in corrispondenza di circa 135 m s.l.m, a cui 

corrisponde una soggiacenza compresa tra 18 e 22 m da p.c. Con riferimento ai numerosi pozzi per 

l’approvvigionamento idrico e sondaggi trivellati nel Comune di Arese in aree vicine a quella di progetto, la 

Relazione Geologica (maggio 2008) redatta per conto di ENSR, rileva il livello statico della falda superficiale 

a 10-13 m dal p.c. 

Il flusso idrico della falda freatica presenta un orientamento generale Nord Ovest – Sud Est con gradienti 

prossimi allo 0,02%; questo settore della pianura subisce in modo evidente il cono di influenza della 

conurbazione milanese, il cui centro è posto a SE. 

 

Ambito di influenza e indirizzi 

Le trasformazioni territoriali pianificate devono garantire la continuità e la funzionalità ecologico – 

ambientale del reticolo idrografico. Le trasformazioni urbanistiche e infrastrutturali che interferiscono con il 

sistema idrografico sono considerate critiche e dovranno essere progettate integrando e valorizzando i 

tratti idrografici con il disegno complessivo dell’intervento e il suo inserimento nel contesto paesistico 

locale. In particolare per la normativa vigente, il Canale Scolmatore deve essere mantenuto a cielo aperto. 

In merito alla qualità delle acque superficiali, la gestione delle acque reflue e meteoriche può costituire una 

pressione ambientale per i livelli di qualità del canale scolmatore, ove si preveda lo scarico in esso. Oltre a 

ciò va considerato l’aumento del carico inquinante sul corpo d’acqua recettore derivante dal dilavamento 

delle aree impermeabilizzate. L’attenzione in sede di valutazione è rivolta quindi verso soluzioni progettuali 

che consentano una riduzione delle superfici impermeabili, riducano gli sprechi della risorsa acqua al fine di 

ridurre la portata complessiva delle acque reflue e infine che consentano la captazione dell’acqua piovana 

per la reimmissione in falda.  

Sono oggetto di attenzione gli effetti sulla falda determinati dall’espansione residenziale, effetti 

essenzialmente correlati all’aumento dei prelievi idrici a scopo potabile, nonché all’impermeabilizzazione di 

ampie superfici con effetti sui tempi di corrivazione e sulla ricarica della falda. Come evidenziato nell’analisi 

del contesto non si rilevano problemi specifici per quanto concerne lo stato quantitativo della falda ma è 
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bene orientare lo sviluppo residenziale verso una riduzione delle superfici impermeabili, il recupero della 

risorsa idrica e una riduzione dei consumi idrici residenziali.  

 

6.3 Paesaggio, aree verdi e biodiversità 

L’inquadramento paesistico a livello sovralocale definito nel Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) 

include Arese nell’ambito geografico milanese, all’interno della porzione urbanizzata, nella fascia della 

bassa pianura. 

La città è caratterizzata da un territorio urbanizzato e fortemente antropizzato, con una edificazione a 

prevalente funzione residenziale e limitate, ma significative, presenze produttive, tra cui spicca l’area da 

riqualificare ex-Alfa Romeo. La qualità dell’edificato non presenta elementi particolarmente significativi e di 

valore paesaggistico, fatto salva la particolarità architettonica di una serie di edifici che costituiscono una 

peculiarità dei principali villaggi aresini (c.d. “case a fungo”). La tipologia edilizia prevalente sul territorio è 

rappresentata da complessi residenziali unifamiliari o a schiera, che rappresentano il 16% del territorio 

urbanizzato. 

Come descritto nel Rapporto Annuale sullo Stato del Paesaggio approvato dalla giunta comunale nel 2007, 

le aree sottoposte alla disciplina di cui all’articolo 80 della l.r. 12/2005 poste nel territorio comunale sono 

riconducibili a tre fattispecie :  

− la fascia ricompressa nei 150 metri dall’argine maestro del torrenti Guisa e Lura (vincolo comma 1, 

lettera c, art. 142 d.lgs. 42/2004); 

− il territorio posto all’interno del Parco delle Groane; 

− le aree boscate di limitato sviluppo ma comunque ricomprese nella disciplina di cui all’articolo 3 l.r. 

27/2004 (vincolo comma 1, lettera g, art. 142, d.lgs 42/2004). 

Le aree boscate e seminaturali sono concentrate nella parte settentrionale e sono riconducibili ai due 

giardini storici: il primo nella frazione “La Valera”, in Via Salvador Allende (all’interno di “Villa Ricotti”), 

posto nel territorio del Parco delle Groane, di circa 10. ettari; il secondo nel centro del vecchio borgo, in Via 

Sant’Anna (all’interno della “Villa Gallazzi”), di circa 1.70 ettari. Inoltre, in sede di approvazione del PRG, è 

stato disposto da parte della Regione Lombardiache venisse considerata area boscata, sebbene non ne 

avesse i requisiti di legge, anche un impianto artificiale a rapido accrescimento di pino strombo, collocato 

su una superficie di circa 3,50 ettari, posta all’interno dell’Istituto del Centro Salesiano in Via Don Della 

Torre. 

Infine va segnalato che la porzione del Parco delle Groane compresa nel territorio comunale è interessata 

anche dal progetto di Dorsale Verde Nord della Provincia di Milano, che dovrebbe costituire la struttura 
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portante del sistema di connessione ecologica e ambientale della metà settentrionale del territorio 

provinciale. 

La Tavola 1 rappresenta il sistema del verde sul territorio comunale che, come si osserva, garantisce un 

buon livello di connessione tra il Parco delle Groane e le aree verdi urbane, per lo più dislocate nella 

porzione a nord del Canale Scolmatore. Per quanto concerne la dotazione di aree verdi, una superficie pari 

a 513.532 mq è interessata da aree verdi piantumate, pari a circa l’8% del territorio comunale. Tale valore è 

ben superiore al valore raccomandato nella Tabella 4 (Indicatori di Sostenibilità) delle NdA del PTCP (V) pari 

a V>4%. Va inoltre segnalato che Arese è caratterizzato da una buona dotazione di verde privato. 

L’assetto vegetazionale è caratterizzato da specie arboree e arbustive assai varie, con specie endemiche ed 

autoctone affiancate, perlopiù, da specie ornamentali alloctone, tra le quali: 

Acer negando, Acer platainoides, Acer pseudoplatanus, Acer saccarium, Alnus glutinosa, Betula alba, 

Carpinus betulus pyramidalis, Cedrus atlanticaCedrus deodora, Cedrus libani, Celtis australis, Cupressus 

arizonica, Fagus sylvatica purpurea, Glediskia ricanta, Fraxinus excelsior, Haesculus ippocastanum, Juglans 

nigralagestroemia indica, Liquidambar, Liriodendron tulipifera, Magnolia grandifloria, Malus spp, Pinus 

nigra austriaca, Pinus strobus, Pinus excelsia, Platanus spp., Populus ibrida, Prunus pissardi, Pterocarya, 

Quercus rubra, Quercus robur, Robinia pseudoacacia, Robinia Umbraculifera, Sambucus, Sequoia 

sempervirens, Salix alba 

La vegetazione e la fauna presente in un’area fortemente urbanizzata come la pianura lombarda, e la prima 

cintura milanese in particolare, adattata, sopravissuta o protetta che sia, rappresenta un indice importante 

di qualità di vita urbana. Conta per il patrimonio di biodiversità che porta con sé, oltre che per il valore 

educativo e la piacevole percezione estetica. L’ambiente urbano è sicuramente arricchito dalle aree naturali 

che possono fungere da importanti fattori d’identità e di connessione (ad esempio i paesaggi agricoli e 

fluviali) oltre che riequilibrare i cicli idrogeologici e microclimatici. 

 

Area di progetto 

L’area oggetto di PII è localizzata in adiacenza al tessuto urbano consolidato esistente (industriale a sud-

ovest, residenziale a nord dello scolmatore), su aree di basso valore agricolo e ambientale, mentre per il 

lato orientale confina con un’area destinata a funzione agricola in Comune di Bollate, inserita negli ambiti 

agricoli provinciali individuati in corso di adeguamento del PTCP (gennaio 2008). 

L’elemento paesaggistico di maggior rilevanza è sicuramente il Parco delle Groane, situato a meno di 1 km 

dall’area interessata dal PII (vedi carta della distribuzione delle aree verdi). 

Nella tavola 3/d - Sistema paesistico ambientale –del PTCP sono indicati tre elementi che caratterizzano il 

l’area e che condizionano la trasformazione:  
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− manufatti idraulici: canale scolmatore Nord-Ovest (art.34) 

− percorsi di interesse paesistico: S.P. Via Marconi (art.40) 

− arbusteti, siepi, filari: filare lungo il confine comunale con Bollate (art.64) 

 

Ambito di influenza e indirizzi 

La trasformazione proposta nel PII deve tenere conto della compatibilità paesistico ambientale rispetto al 

contesto locale e di contorno, che viene valutata in sede di VAS in riferimento alle strategie e agli indirizzi 

definiti a livello sovralocale (regionale e provinciale). Particolare attenzione è rivolta alla realizzazione di 

un’ampia area verde destinata a parco urbano di interesse naturalistico, che incrementerebbe in modo 

significativo non solo la dotazione di verde piantumato locale, ma anche il livello di connessione del sistema 

delle aree verdi comunali e sovralocali. 

 

6.4 Mobilità 

L’area del rhodense presenta un assetto infrastrutturale con un andamento radio centrico verso Milano e di 

transito verso le aree del comasco, del varesotto e del magentino. Procedendo da est verso ovest, gli assi 

principali di questo territorio sono: la ferrovia FNM Milano-Saronno, la ex SS233 Varesina, l’autostrada A8 – 

A9 dei Laghi, la SS33 del Sempione, le linee ferroviarie Milano-Rho-Gallarate e Milano-Rho-Novara, 

l’autostrada A4 Milano-Torino e la ex SS11 Padana Superiore (nel tratto variante in corrispondenza di Pero). 

I comuni di Pero e Rho sono inoltre raggiunti dalla linea metropolitana M1, presso il polo fieristico. Le 

direttrici stradali sono interconnesse in corrispondenza della Tangenziale ovest e della SP46 Rho-Monza, 

fino all’A8. 

 
Figura 6.6 Estratto da PTCP Provincia di Milano – Adeguamento in corso, Tavola 1A - Sistema infrastrutturale, settembre 2007 
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Le condizioni della circolazione lungo tutta la rete viaria (in particolare lungo l’A8, l’A4, la Tangenziale Ovest 

e la SS33) risultano critiche per via della vicinanza con il Milano e delle dense urbanizzazioni presenti lungo 

gli assi principali, nonché per la mancanza di una specifica gerarchia degli itinerari. Un miglioramento della 

viabilità è comunque atteso dalla realizzazione degli interventi infrastrutturali di accesso alla Fiera.  

In sintesi, gli interventi infrastrutturali più significativi nell’ambito, alcuni già realizzati, vengono riportati in 

stralcio: 

– Opere connesse al Polo Esterno della Fiera di Milano (Rho-Pero): si tratta di un insieme di interventi 

viabilistici in parte inseriti nell’Accordo di Programma per lo sviluppo del sistema Fieristico lombardo, in 

parte connesse, ma non inserite nell’Accordo altre ancora riguardano il recupero SS33 del Sempione 

nella tratta di cui è previsto il declassamento in località Cerchiate (Pero) e nel centro di Pero e la 

realizzazione di un asse ciclo-pedonale attrezzato lungo la tratta da Mazzo di Rho a Pero. Parte di questi 

interventi sono stati realizzati ed alcuni sono in fase di ultimazione. 

– Variante alla SS33 del Sempione (tratto Busto Arsizio-Rho): le ipotesi allo studio da parte dell’ANAS e 

della Regione Lombardia sono finalizzate ad individuare un corridoio per la realizzazione di una nuova 

strada che connetta Busto Arsizio con Rho e che svolga funzione di circonvallazione rispetto alla 

conurbazione del Sempione. Il tracciato interseca l’attuale statale in località di Barbaiana di Lainate, 

attraversa i territori di Pogliano Milanese e Vanzago, sottopassa la ferrovia, interessando Nerviano e 

Parabiago nella parte sud-ovest, quindi transita ad est di Busto Garolfo per poi passare al confine fra 

Villa Cortese e Dairago e dirigersi verso Busto Arsizio. 

– Nuova viabilità area Alfa Romeo di Arese: è in corso di realizzazione, come previsto dall’Accordo di 

Programma per la reindustrializzazione dell’area Fiat - Alfa Romeo. 

– Linea Alta Capacità Milano-Torino da destinare al servizio misto: in fase di realizzazione la variante di 

Rho – riqualificazione della tratta FS Rho-Novara. Nella fase di realizzazione è stata data priorità alla 

tratta Torino-Novara (oggi completata) per le Olimpiadi Invernali 2006 ed in previsione della 

connessione con l’aeroporto Internazionale di Malpensa. 

– Potenziamento del collegamento ferroviario Italia-Svizzera (Gottardo): sono stati sviluppati studi 

finalizzati all’individuazione dei possibili corridoi all’interno dei quali realizzare una infrastruttura 

ferroviaria che connetta la Svizzera con la Lombardia e i porti del mediterraneo (Genova) Gli ultimi studi 

condotti dalle Ferrovie dello Stato, indicano tre percorsi: 

� Gottardo – Varese – Gallarate – Malpensa – Novara – Mortara – Alessandria – Genova 

� Gottardo – Chiasso – Seregno – Brescia – Venezia 

� Gottardo – Chiasso – Seregno – Treviglio – Cremona – Piacenza – Bologna. 
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– Prolungamento già realizzato della linea metropolitana M1 Molino Dorino con nuova stazione a Pero ed 

ultima stazione a Rho Fiera in vista anche dell’interscambio con la linea ferroviaria Alta Capacità Torino-

Milano-Venezia in cui è prevista una fermata al Polo Esterno della Fiera di Milano a Rho-Pero. 

– Completamento della Rho-Monza che diventa la nuova Tangenziale Nord di Milano: la provincia di 

Milano sta terminado i lavori relativi alla tratta Baranzate-Rho via De Gasperi per il quadruplicamento 

della strada attuale e la realizzazione di svincoli a due livelli; i progetti preliminari per il 

quadruplicamento della tratta Novate-Baranzate (che prevedono l’interramento di parte della strada) 

sono in discussione col Comune di Bollate. Per la tratta Rho via De Gasperi-SS33 Sempione i lavori sono 

in fase di ultimazione (termine previsto per maggio 2008) nell’ambito della progettazione della viabilità 

connessa al previsto Polo Esterno della Fiera di Milano Rho-Pero. 

– Variante alla SP119 (Garbagnate-Senago): il progetto riguarda due distinti interventi mirati a deviare il 

traffico che oggi attraversa i centri di Garbagnate e Senago lungo la SP119. Il nuovo tracciato, se 

esaminato in un’ottica di sistema congiuntamente con la viabilità di Arese ed il raccordo di Paderno 

Dugnano con la Milano-Meda, costituisce un importante asse est-ovest di interesse provinciale 

intermedio tra la SP46 Rho-Monza e la SS527 Bustese. Il tratto ovest da Garbagnate a Senago è in corso 

di realizzazione, mentre è in fase di progettazione la cosiddetta variante di Senago, a sud del paese. 

Arese si trova in posizione quasi tangente tra l’Autostrada dei Laghi (A8 e A9) e la SS233 (Varesina). 

Quest’ultima fa parte della rete viaria di scorrimento extraurbana (Figura 6.7) che include:  

– la SS233 (Varesina) in direzione nord-sud; 

– la SP153, che attraversa la zona industriale, collegando Bollate con Rho,  

– la SP119, che conduce a Passirana;  

– la ex-SP150, composta da viale Monte Resegone, viale Sempione, via Gran Paradiso, via Giacomo 

Leopardi, via Statuto, via Senato, viale Vittorio, via Vismara. La strada provinciale crea un anello 

all’interno del centro abitato e si ricollega alla Varesina, oltre che alla SP153 tramite via Monte Grappa.  
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Figura 6.7 Rete di scorrimento extraurbana 

Il territorio urbano è suddiviso in tre parti, diversificate dal punto di vista funzionale: 

– Zona centrale: attraversata da un senso unico in direzione nord-sud (via dei Caduti, via G. Mattei), 

alimentata a est (via Gramsci, via Gran Sasso e via Vismara) e a ovest (via degli Orti e via Valera) da un 

sistema viario di collegamento con vie laterali a doppio senso. L’area è collegata direttamente alla 

SP150 per Rho. 

– Zona nord: caratterizzata dalla presenza dell’area ex-Alfa Romeo, separata da una propaggine del Parco 

delle Groane. La connessione dello stabilimento con l’Autostrada dei Laghi e la Strada Statale Varesina è 

pressoché diretta e il collegamento con il centro è assicurato da due canali: via Passirana e via Allende. 

Inoltre, l’area nord presenta un sistema a doppio senso di marcia costituito da viale Dei Platani e via 

Matteotti. 

– Zona sud: area industriale, servita da un’unica via a fondo cieco (via delle Industrie), parallela 

all’Autostrada e alimentata dalla SP153. 

Il casello autostradale più vicino si trova in prossimità di via Passirana, a nord del Comune, ma risulta molto 

utilizzato quello a sud della barriera in direzione Milano tra i territori di Arese, Rho e Baranzate che 

consente l’ingresso diretto nel sistema delle tangenziali senza il ritiro del biglietto. 

I principali attrattori di traffico interni all’area comunale sono suddivisi in 4 gruppi: 

– gli insediamenti industriali: generano traffico pendolare, operativo e di mezzi pesanti. Sono costituiti 

dall’insediamento dell’Alfa, a nord, dall’area industriale, a sud, gravitante sulla SP153 e dal tessuto 

industriale situato in prossimità della Varesina; 
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– gli insediamenti commerciali: il principale è il Centro Commerciale di viale dei Platani, ma importanti 

per il traffico sono anche il nucleo commerciale del centro storico, il centro Commerciale di via Mattei, il 

mercato settimanale e le agenzie bancarie; 

– le scuole di ogni ordine e grado; 

– i servizi di interesse pubblico, tra i quali principalmente: il Municipio, le chiese, il Centro Salesiano, 

l’ufficio postale, il cinema in piazza Dalla Chiesa, il Centro sportivo di via Tobagi e la piscina di via Roma. 

Per quanto riguarda la rete su ferro: le linee ferroviarie più prossime sono la linea delle FNM per Varese e 

per Como (le stazioni più vicine sono Garbagnate, Serenella e Bollate Nord) e la linea FS per Torino e per 

Domodossola (la stazione più vicina è Rho); il collegamento metropolitano è servito dalla metropolitana di 

Rho. 

Dal Censimento della popolazione ISTAT 2001, sono stati ricavati i dati relativi alla popolazione residente 

che si sposta giornalmente per luogo di destinazione (Tabella 6.8).  

 

Destinazione  
Nello stesso comune  

di dimora abituale 
Fuori dal comune Totale 

Residenti che si spostano giornalmente 3.719 6.798 10.517 

Tabella 6.8 Censimento della popolazione, ISTAT 2001 

 

Il tasso di motorizzazione privata (n autovetture/100 ab.) calcolato a livello comunale è pari, nel 2006, a 61 

autovetture/100 ab e nel 2007, a 58 autovetture/100 ab, valore più alto di quello relativo all’intera 

Provincia di Milano e comunque superiore alla media rilevata nell’indagine provinciale Ecosistema 

metropolitano per i comuni della Provincia di Milano con popolazione compresa tra i 15.000 e i 50.000 

abitanti residenti. Confermano tale andamento i dati della Provincia di Milano che mostrano che oltre il 

70% degli spostamenti sistematici in entrata e in uscita dal  Comune di Arese avviene in moto o automobile 

(Ecosistema metropolitano, 2007). 

La Tabella 6.9 mostra le linee attualmente attive per i collegamenti su gomma: solo 5 linee (evidenziate) 

passano per la zona residenziale di Arese, mentre le restanti garantiscono il collegamento con la sola area 

ex-Alfa. Rispetto ai dati riportati nel Rapporto sullo Stato dell’Ambiente, riferiti al 2003, si evidenzia la 

scomparsa di 9 linee di trasporto pubblico su gomma che effettuavano fermate in corrispondenza dello 

stabilimento Alfa Romeo. 
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Codice linea Gestore Linea 

C66 Ferrovie Nord Milano Autoservizi Appiano Gentile  - Arese (Alfa Romeo) 

H204 Ferrovie Nord Milano Autoservizi Tradate – Saronno – Arese 

H211 Restelli Seregno – Arese (Alfa Romeo) 

H213 Groane Trasporti Mobilità Arese – Milano (QT8) 

H213a Groane Trasporti Mobilità Arese (Alfa Romeo) – Milano (via autostrada) 

H213b Groane Trasporti Mobilità Bollate – Arese – Rho 

H215 Groane Trasporti Mobilità Garbagnate – Rho 

H241 Groane Trasporti Mobilità Arese (Alfa Romeo) – Lainate – Passirana – Rho 

H242 Groane Trasporti Mobilità Garbagnate - Arese (Alfa Romeo) – Garbagnate 

H243 Groane Trasporti Mobilità Garbagnate - Arese (Alfa Romeo) – Garbagnate 

H306 Groane Trasporti Mobilità Cesate – Garbagnate – Senato – Palazzolo 

H376 Broggi Sesto San Giovanni - Arese (Alfa Romeo) 

Z612 Movibus  Legnano-Lainate 

Tabella 6.9 Trasporto pubblico attivo ad Arese (Regione Lombardia - Infrastrutture e mobilità, settembre 2008) 

 

Il sistema del trasporto pubblico è ancora da considerarsi piuttosto carente per le esigenze di mobilità 

dell’area, a partire dalla considerazione che Arese rientra nei comuni della provincia di Milano con una 

media dei tempi di viaggio con mezzi pubblici compresa tra i 55 e 65 minuti/viaggio (Figura 6.10 ).  

 

Figura 6.10 Tempo di viaggio con mezzi pubblici (Rapporto di sostenibilità, Provincia di Milano 2007) 

 

Per quanto concerne la mobilità ciclabile, considerando il rapporto tra i metri lineari di piste ciclabili 

esistenti e i metri lineari della rete viaria comunale, tale rapporto risulta pari a circa il 40%, percentuale ben 

superiore sia al valore raccomandato, sia al valore obiettivo fissati dalla Provincia di Milano, 

rispettivamente pari al 15% e al 30%. Includendo le piste ciclabili di prossima realizzazione tale valore 

salirebbe a circa il 48%, nonché al 53% considerando tutte le piste ciclabili previste da PRG. Si rileva tuttavia 
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la necessità di potenziare il livello di connessione ciclabile con i poli attrattori (uffici, scuole, servizi pubblici) 

e proprio a tale scopo il Comune ha aderito al progetto MI-BICI della Provincia di Milano. 

 

Area di progetto 

L’area oggetto del programma integrato di intervento si trova in una zona abbastanza trafficata, in 

posizione intermedia tra l’area residenziale a nord e quella industriale a sud (Figura 6.11). È lambita a sud 

dalla SP153 e a ovest da via Monte Grappa. Via Monte Grappa è oggi una via molto utilizzata, essendo 

l’unica connessione della zona industriale con il centro. 

 
Figura 6.11 Viabilità nell'area di progetto (google maps) 

 

Per la caratterizzazione dell’area è stato acquisito lo studio riguardante gli aspetti viabilistici e di traffico 

relativi all’area in oggetto redatto per conto di ENSR, nell’ambito della procedura di verifica di esclusione di 

VIA. Lo studio effettuato nel mese di febbraio 2008 è stato realizzato da NETMOBILITY quantificando i flussi 

transitanti nelle sezioni stradali e verificando la ripartizione dei flussi nelle intersezioni. 

Le sezioni stradali prese in esame per il conteggio dei veicoli sono: 

– Sezione 1 – via Statuto 

– Sezione 2 – via Senato 

– Sezione 3 – via Monte Grappa 

– Sezione 4 – via Marconi 

I rilievi sono stati effettuati per un tempo complessivo di una settimana, sull’arco delle ventiquattrore 

(rilievo in continuo, diurno e notturno), da mercoledì 13.02.08 ore 14:00 a mercoledì 20.02.08 ore 11:00, 
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mediante strumenti elettronici (EasyData) in grado di conteggiare i veicoli in transito su una sezione in 

entrambe le direzioni, distinguendone la dimensione e quindi la tipologia e la velocità. 

Dai rilievi effettuati la sezione in via Marconi risulta quella caratterizzata dai flussi veicolari più consistenti, 

seguita da quella in via Monte Grappa: entrambe presentano picchi nelle ore di punta che possono 

superare i 1000 ve/h1. Anche la percentuale di veicoli pesanti risulta nella sezione di Via Marconi maggiore 

rispetto a tutte altre con il 5,9% in direzione Bollate e il 6,6% in direzione Rho. In tutte le sezioni si registra 

una riduzione dei flussi durante il sabato e la domenica. 

Considerando il giorno feriale medio, sono state individuate le direzioni principali dei flussi transitanti: 

nell’ora di punta della mattina sulla Sezione 1 è presente un picco in direzione Bollate, mentre sulla Sezione 

2 il picco è in direzione Rho; tale situazione si inverte nell’ora di punta serale. I flussi in via Monte Grappa 

sono invece maggiori in uscita, la mattina, e in direzione nord, verso il centro di Arese, nell’ora di punta 

serale; il picco in via Monte Grappa inoltre è di entità simile alla somma dei picchi su via Statuto e via 

Senato. Gli spostamenti sono dunque prevalentemente, in uscita dal centro, nell’ora di punta della mattina, 

attraverso via Statuto e via Senato, per poi svoltare su via Monte Grappa. La situazione si presenta 

speculare all’ora di punta serale, tra le 17:00 e le 18:00. 

L’indagine svolta da Netmobility contiene anche il conteggio delle manovre di svolta dei veicoli, in 

corrispondenza delle principali intersezioni nei pressi dell’area: 

– Incrocio 1 via Monte Grappa – via Statuto – via Senato 

– Incrocio 2 via Monte Grappa – via Volta 

– Incrocio 3 via Monte Grappa – via Marconi 

I conteggi sono stati effettuati mediante l’impiego di telecamere per il conteggio vero e proprio dei veicoli 

nelle registrazioni effettuate e la suddivisione dei flussi secondo le varie direttrici di svolta e secondo le 

categorie veicolari (auto, mezzi leggeri, mezzi pesanti, TIR, bus, moto e cicli). 

Le analisi svolte sugli incroci, nell’ora di punta serale, confermano quanto visto nelle indagini sulle sezioni: 

chi proviene da via Marconi, sia da est (359 ve/h), che da ovest (421 ve/h), svolta in via Monte Grappa, e 

poi si divide abbastanza equamente di nuovo in direzione est e ovest. Coloro che svoltano a ovest, in via 

Statuto, sono 350 ve/h; mentre coloro che svoltano ad est, si dividono tra via Senato (186 ve/h) e via Volta 

(254 ve/h). Via Monte Grappa, quindi, essendo l’unica via che collega il centro, alla zona sud di Arese, è 

interessata, alla mattina da flussi in uscita, e alla sera, da flussi, più o meno equivalenti, di ritorno verso il 

centro, e quindi verso le zone residenziali 

                                                           
1
 Il numero di veicoli equivalenti (ve) si ottiene operando una somma pesata di tutti i veicoli transitanti, in cui i pesi sono assegnati 

in funzione del loro ingombro(più basso per i leggeri, più alto per i pesanti) sulla carreggiata e quindi dell’impedimento che 
generano sugli altri mezzi.  
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Le informazioni emerse dall’indagine effettuata confermano essenzialmente i dati rilevati per la stesura del 

Piano Generale del Traffico Urbano (PGTU) del Comune di Arese del 1999. Nel piano i flussi rilevati per il 

nodo di via Marconi e via Monte Grappa, nell’ora di punta della mattina, evidenziavano flussi notevoli di 

traffico (2299 ve/h); con un’alta percentuale transitante su via Marconi e un 36,2% entrante 

nell’intersezione da via Monte Grappa.  

L‘incrocio non ha subito modifiche nel tempo: sia per quanto riguarda l’entità dei flussi che i movimenti di 

svolta, le situazioni sono comparabili. 

 

Ambito di influenza e indirizzi 

La trasformazione proposta, con la realizzazione di un nuovo insediamento residenziale e funzioni attrattori 

(commercio e parco urbano), può determinare un aumento delle automobili in transito sulle strade con i 

conseguenti effetti sul traffico veicolare, sul livello di rumore nel comparto e sulle emissioni in atmosfera. È 

necessario quindi valutare gli impatti determinati dal sistema della viabilità di progetto sulla mobilità locale, 

nonché la coerenza di tali interventi rispetto alla pianificazione sovra locale. Particolare attenzione deve 

essere rivolta a garantire una adeguata dotazione delle infrastrutture volte a favorire la mobilità sostenibile 

(piste ciclabili e pedonali, trasporto pubblico, ecc.), scoraggiando l’utilizzo del mezzo privato. 

 

6.5 Rumore 

Per la caratterizzazione acustica dell’area oggetto di PII è stato acquisito lo studio “Valutazione del clima 

acustico “ante operam” e studio di previsione di impatto acustico” redatto per conto di ENSR nell’ambito 

della procedura di verifica di esclusione di VIA. La Figura 6.12 mostra i punti di rilievo del monitoraggio 

effettuato all’interno del comparto nel mese di dicembre 2007. 

 
Figura 6.12 Punti di rilievo per la stima del clima acustico (Valutazione del clima acustico “ante operam” e studio di previsione di impatto acustico, 

ENSR 2008) 
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L’area oggetto dell’intervento è collocata in un contesto prevalentemente agricolo ed industriale. In base 

alla zonizzazione acustica vigente a livello comunale (Figura 6.13), quasi la totalità del comparto rientra in 

classe terza, ovvero “aree di tipo misto”, fatta eccezione per due fasce per lo più parallele alla via Monte 

Grappa e alla via Marconi che rientrano in classe IV “aree di intensa attività umana” e V “aree 

prevalentemente industriali”. I limiti di immissioni/emissioni acustiche previste dal piano di zonizzazione 

sono indicati in Tabella 6.14. 

  
Figura 6.13 Zonizzazione acustica dell’area in base alla zonizzazione comunale (elaborazione ENRS Italia srl) 

 

Classe di zonizzazione acustica 

Immissione Emissione 

Limite diurno dB(A) Limite notturno dB(A) Limite diurno dB(A) Limite notturno dB(A) 

Classe I 50 40 45 35 

Classe II 55 45 50 40 

Classe III 60 50 55 45 

Classe IV 65 55 60 50 

Classe V 70 60 65 55 

Classe VI 70 70 65 65 

Tabella 6.14 Classi di zonizzazione acustica e rispettivi limiti di immissione/emissione. 

 

Il monitoraggio effettuato non ha messo in evidenza criticità e superamenti dei limiti cosicché la 

zonizzazione è risultata confacente alla destinazione attuale dell’area. In particolare dai rilievi effettuali 

emerge che:  

– la principale fonte di rumore è costituita dal traffico veicolare; 

– non si rilevano emissioni acustiche rilevanti provenienti dalle attività industriali; 

– le emissioni acustiche prodotte dall’autostrada A8 Milano-Laghi sono risultate quasi impercettibili; 
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– il livello viene alterato, localmente e in periodi limitati per effetto del passaggio di elicotteri poiché 

nell’area adiacente in Comune di Bollate vi è una piazzola adibita ad eliporto (nonchè una seconda 

piazzola non autorizzata e che quindi si ritiene non venga utilizzata). 

Si segnala che Piano di contenimento e abbattimento del rumore sulla rete stradale provinciale individua 

come area critica la zona a sud dell’area interessata dal PII, nella sua parte più prossima alla S.P. 153. Lo 

stesso studio non individua all’interno della superficie comunale nessun recettore sensibile (scuole, 

ospedali, case di riposo) posizionato in zona critica. 

 

Ambito di influenza e indirizzi  

La trasformazione urbanistica oggetto del programma integrato prevede nuovi insediamenti residenziali e 

commerciali in un’area attualmente inedificata: attenzione deve quindi essere rivolta al rischio di 

esposizione al rumore di residenti e fruitori una volta realizzata la trasformazione. In particolare deve 

essere valutato l’impatto acustico derivante dai flussi di traffico generati dal comparto, anche al fine di 

prevedere eventuali interventi di mitigazione. Inoltre, in previsione della realizzazione di edifici residenziali 

prossimi al confine con Bollate, si considera utile valutare con una indagine specifica l’impatto acustico 

determinato dal passaggio di elicotteri diretti/provenienti all’eliporto presente nell’area agricola di Bollate. 

Va rilevato, che l’ASL n.1 ha rilasciato (prot. n. 40109 del 20.09.2000) il nulla osta di impatto acustico per 

involo/atterraggio di elicotteri in orario diurno. Tale nulla osta è stato rilasciato dal Comune di Bollate con 

riserva di rivalutazione dell’impatto acustico, qualora insorgessero dalla conduzione delle attività di volo 

molestie per la salute pubblica o si riscontrassero difformità dalle norme vigenti e di prossima emanazione 

in materia di prevenzione dell’inquinamento acustico. Per la zonizzazione acustica di Bollate, l’area 

interessata dalla presenza dell’eliporto ricade in classe III, proprio come il comparto oggetto di PII.  

 

6.6 Elettromagnetismo 

Sul territorio aresino, si contano 5 diversi elettrodotti, con diverse caratteristiche tecniche (Tabella 6.15). 

Vista l’elevata attenzione rivolta dai cittadini di Arese sui livelli di inquinamento elettromagnetico, il 

Comune ha commissionato alla società TIsolutions una recente campagna di misurazione e analisi, 

pubblicata a luglio 2008. 

Elettrodotto Colore nella fig. 6.16 Tipo Sigla Tensione (Kv) Corrente (A) Potenza (Mva) 

A rosso doppia terna trinata dtt 380 3000 1980 

B verde doppia terna trinata dtt 380 3000 1980 

C blu semplice terna singola sts 132 500 115 

D rosa doppia terna singola dts 132 1000 230 

E giallo non rilevato 

Tabella 6.15 Caratteristiche degli elettrodotti presenti in Arese (M. Senigallesi, luglio 2008). 
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Per la campagna di misurazione sono state selezionate le zone considerate maggiormente sensibili, situate 

cioè nei pressi degli elettrodotti, in particolar modo nei punti localizzati in corrispondenza della massima 

vicinanza delle linee elettriche al suolo (a metà strada tra un traliccio e l’altro). La campagna di rilevamento 

ha utilizzato centraline dislocate in 9 diversi luoghi di misura, posizionate nei punti maggiormente esposti di 

ognuno di essi. Il rilevamento è avvenuto continuativamente per una settimana, nel periodo compreso tra il 

31 marzo e il 16 giugno 2008 (fatta eccezione per il luogo C1, monitorato per due settimane). È stato 

rilevato il valore globale di elettrosmog, dato cioè da tutte le installazioni ( es. tralicci dell’alta tensione e 

antenne della telefonia mobile) presenti nelle vicinanze del luogo di misura. 

La Figura 6.16 mostra l’area oggetto di PII, interessata come si vede, dal passaggio dei due elettrodotti A e 

B, descritti nella Tabella 6.17, nonché dalla presenza di una linea di media tensione in corrispondenza del 

confine con Bollate . Nella Figura 6.16 sono rappresentati i punti di rilievo della campagna più vicini al 

comparto descritti nella Tabella 6.17. I valori rilevati nei 4 punti considerati sono riportati nella Tabella 6.18. 

 
Figura 6.16 Punti di rilievo monitorati nell’indagine comunale prossimi all’area oggetto dell’intervento (M. Senigallesi, luglio 2008) 

 

 

Luogo Indirizzo 
Distanza 
elettrodotto A (m) 

Distanza 
elettrodotto B (m) 

Distanza 
elettrodotto C (m) 

Distanza 
elettrodotto D (m) 

A1 
azienda Addressvitt, via 
della Moia 2 

308 275 11 152 

A2 
azienda Iscar, via Mattei 
49/51 

5 45 472 286 

A3 
azienda Fanuc, viale delle 
Industrie 1a 

94 50 162 40 

A4 
Polo Multiaziendale, via 
della Moia 1e 

205 171 62 73 

Tabella 6.17 Localizzazione dei punti di rilievo monitorati nell’indagine comunale, prossimi all’area oggetto dell’intervento (Senigallesi, luglio 2008)  
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Luogo Valore  minimo (μT) Valore massimo (μT) Valore medio (μT) 

A1 0,10 0,39 0,21 

A2 1,57 4,81 3,28 

A3 0,17 0,71 0,36 

A4 0,04 0,34 0,14 

Tabella 6.18 Livelli del campo elettromagnetico rilevato nei punti di rilievo (M. Senigallesi, luglio 2008) 

Per comprendere se tali valori debbano o meno considerarsi pericolosi si fa riferimento alla normativa 

vigente. In Italia il DPCM 8 luglio 2003 fissa i valori di esposizione ai campi elettromagnetici alla frequenza 

di rete (50 Hz) generati dagli elettrodotti, sulla base delle indicazioni della Raccomandazione del Consiglio 

dell'Unione Europea del 12 luglio 1999, pubblicata nella GUCE n. 199 del 30 luglio 1999. In particolare, 

come riportato nella Tabella 6.19, sono individuati : 

– il valore limite di esposizione; 

– il valore di attenzione; 

– il valore obiettivo di qualità, da tenere come riferimento nella progettazione di nuovi elettrodotti in 

prossimità di ricettori sensibili (aree gioco per l’infanzia, residenze, scuole, ecc.), nonché nella 

progettazione di nuovi insediamenti in presenza di elettrodotti esistenti. 

Valori di legge per campi elettromagnetici 

valore limite di esposizione (μT) 100 

valore di attenzione (μT) 10 

obiettivo di qualità (μT) 3 

Tabella 6.19 Valori di legge per l’esposizione ai campi elettromagnetici. 

 

I valori rilevati nei quattro i punti al contorno dell’area mostrano che in solo in un caso (punto A2), ad una 

distanza di 5 metri dal primo elettrodotto e 45 da quello retrostante, si registrano valori ampiamente al di 

sotto del limite di esposizione e di attenzione, ma superiori alla soglia di 3 microTesla che costituisce 

l’obiettivo di qualità fissato dalla normativa vigente per la progettazione di nuove aree residenziali, aree 

gioco per l’infanzia, ambienti scolastici. 

Al fine di caratterizzare in modo preciso il comparto, il Comune ha richiesto all’ente gestore le relative fasce 

di rispetto individuate; la normativa vigente prevede infatti che i gestori procedano al calcolo semplificato 

di tali fasce. Gli elettrodotti che interessano l’area oggetto di PII rientrano nei casi di parallelismo e 

deviazioni che costituiscono “casi complessi” e in fase di scoping l’ente gestore ha comunicato di non 

essere in grado di fornire immediate indicazioni, impegnandosi a stabilirle ai fini della processo di VAS. 

 

Ambito di influenza e indirizzi 
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Alla luce del monitoraggio effettuato, la distanza minima di 38 m dall’elettrodotto, prevista nel proposta di 

PII, può essere considerata in prima approssimazione adeguata a garantire il rispetto dell’obiettivo di 

qualità fissato dalla normativa vigente. In attesa della comunicazione da parte dell’ente gestore delle 

specifiche fasce di rispetto, si ritiene utile verificare mediante un monitoraggio specifico il valore del campo 

elettromagnetico nell’area oggetto dell’intervento al fine di verificare il rispetto dell’obiettivo di qualità 

richiesto dalla normativa vigente. 

6.7 Rifiuti 

A livello comunale, il sistema di gestione dei rifiuti mostra dati positivi per quanto riguarda la raccolta 

differenziata (Tabella 6.20 e Figura 6.21), che raggiunge e supera gli obiettivi fissati dal D.lgs 152/2006 pari 

al 45% di raccolta differenziata entro il 2008 e il 65% entro il 2012. Come si osserva dai dati presentati in 

Tabella 6.20, ad Arese, già nel 2007, la quota di raccolta differenziata raggiunge il 61%. Resta tuttavia 

negativo il trend della produzione di rifiuti che non mostra una riduzione negli ultimi 4 anni, ma al contrario 

un lieve aumento. Tale aumento va tuttavia rapportato anche alla crescita della popolazione registrata nei 

medesimi anni e si osserva che il dato procapite è in realtà rimasto piuttosto stabile, subendo solo lievi 

variazioni. Nel 2006 tale dato è pari a 1,39 Kg/ab gg, valore lievemente più basso di quello registrato a 

livello provinciale, pari a 1,44 Kg/ab gg, e a livello regionale, pari a 1,42 Kg/ab gg; il dato procapite aresino 

non è comunque tra i più bassi rilevati nella Provincia di Milano, che invece si aggirano intorno a 1 Kg/ab gg. 

 

Anno 
Raccolta 

differenziata (kg) 
Rifiuti non 

differenziati (kg) 
Totale rifiuti 
prodotti (kg) 

% Raccolta 
differenziata 

Rifiuti procapite prodotti 
(kg/ab gg) 

2004 5.239.219 3.936.630 9.175.849 57 1,3 

2005 5.538.520 4.050.370 9.588.890 58 1,36 

2006 5.788.743 4.096.770 9.885.513 59 1,39 

2007 5.743.456 3.689.720 9.433.176 61 1,32 

Tabella 6.20 Rifiuti prodotti e differenziati ad Arese (Dati Osservatorio Rifiuti Sovraregionale, Arpa Lombardia) 
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Figura 6.21 Percentuale di raccolta differenziata ad Arese (ns. elaborazione su dati Osservatorio Rifiuti Sovraregionale, Arpa Lombardia) 
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Ambito di influenza e indirizzi 

L’incremento della popolazione residente determina potenzialmente un aumento dei rifiuti prodotti a 

livello comunale. Il sistema di gestione dei rifiuti si dimostra efficiente e in grado di sostenere una crescita 

demografica. Tuttavia l’aumento della popolazione richiede un impegno ancora superiore non solo per 

garantire il miglioramento dei livelli di raccolta differenziata, ma anche nel promuovere azioni che mirino a 

ridurre la quantità di rifiuti prodotti. Va evidenziato che vanno già in questo senso diverse iniziative portate 

avanti dal Comune di Arese e dai cittadini stessi, presentate nel Piano d’Azione per la sostenibilità del 

Comune di Arese. Si tratta appunto di iniziative finalizzate non solo ad assicurare una raccolta differenziata 

efficiente, ma anche ad offrire esempi concreti per la diminuzione della quantità di rifiuti prodotti e la 

diffusione di comportamenti e stili di vita responsabili. Tra queste iniziative, ad esempio: il progetto Borsa 

Amica, che prevede la consegna ad ogni famiglia aresina di una borsa di cotone per la spesa, in sostituzione 

di quelle di plastica, con un opuscolo informativo di accompagnamento; ma anche, la partecipazione e la 

premiazione del Comune al concorso “Comuni Ricicloni”, promosso da Legambiente, per valorizzare 

l’impegno dei comuni che si sono distinti nei vari ambiti della gestione dei rifiuti.  

 

6.8 Aria  

La Regione Lombardia, sulla base dei risultati della valutazione della qualità dell’aria, delle caratteristiche 

orografiche e meteoclimatiche, della densità abitativa e della disponibilità di trasporto pubblico locale, con 

la d.g.r. 2 agosto 2007 n.5290 ha modificato la precedente zonizzazione distinguendo il territorio nelle 

seguenti zone: 

ZONA A: agglomerati urbani (A1) e zona urbanizzata (A2) 

ZONA B: zona di pianura 

ZONA C: area prealpina e appenninica (C1) e zona alpina (C2) 

Arese fa parte dei comuni, individuati con deliberazione della Giunta Regionale n° 5290 del 02 agosto 2007, 

che rientrano nelle Zone A1 per la qualità dell’aria: si tratta di 210 comuni in tutta la Lombardia, di cui 70 

nella sola Provincia di Milano, per un totale di oltre 3 milioni di residenti. 

In Lombardia, la qualità dell’aria è costantemente monitorata da una rete fissa, rispondente ai criteri del 

DM 60/02 e del d.lgs. 183/04, costituita da 154 stazioni.  
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Figura 6.22 Zonizzazione regionale per la qualità dell'aria. Regione Lombardia, 2007 

 

Il Comune di Arese è dotato dal 1991 da una centralina di “fondo” (ovvero in grado di rilevare 

l’inquinamento diffuso proveniente da una molteplicità di fonti), che raccoglie i dati relativi a: polveri sottili 

(PM10), monossido di carbonio (CO), ossidi di azoto (NO2, NO) e ozono (O3).   

La Tabella 6.23 riporta i valori limite di legge individuati per tali inquinanti dai due già citati decreti. 

biossido azoto (NO2) 

valore limite (g/mc) periodo di mediazione normativa 

limite protezione salute umana  

(non superare più di 18 volte in un anno) 
200 1 ora DM 60 del 02/04/2002 

limite protezione salute umana 40 anno civile DM 60 del 02/04/2002 

soglia di allarme 400 1 ora (rilevati su 3 ore consecutive) DM 60 del 02/04/2002 

ossidi di azoto (NOx) 

valore limite (g/mc) periodo di mediazione normativa 

valore limite protezione vegetazione 30 anno civile DM 60 del 02/04/2002 

monossido di carbonio (CO) 

valore limite (mg/mc) periodo di mediazione normativa 

valore limite protezione salute umana 10 8 ore DM 60 del 02/04/2002 

ozono (O3) 

valore limite (g/mc) periodo di mediazione normativa 

valore bersaglio per la protezione della salute umana 120 8 ore d.lgs. 183 del 21/05/04 

valore bersaglio per la protezione della vegetazione 18.000 AOT40 
†
 (mag-lug) su 5 anni d.lgs. 183 del 21/05/04 

soglia di informazione 180 1 ora d.lgs. 183 del 21/05/04 

soglia di allarme 240 1 ora d.lgs. 183 del 21/05/04 

particolato fine (PM10) 

valore limite (g/mc) periodo di mediazione normativa 

valore limite protezione salute umana (da non 
superare più di 35 volte per anno civile) 

50 24 ore DM 60 del 02/04/2002 

valore limite protezione salute umana 40 anno civile DM 60 del 02/04/2002 

Tabella 6.23 Limiti di legge per la qualità dell'aria, DM 60 del 02/04/2002 e d.lgs. 183 del 21/05/04 

                                                           
† Per AOT40 si intende la somma della differenza tra le concentrazioni orarie superiori a 80 µg/m³ (=40 parti per miliardo) e 80 µg/m³ in un dato 

periodo di tempo, utilizzando solo i valori di 1 ora rilevati tra le 08.00 e le 20.00 

 

Comune di Arese 
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Arpa Lombardia, che gestisce il sistema di monitoraggio regionale, pubblica dal 2001 i Rapporti di Qualità 

dell’aria provinciali, che illustrano la situazione qualitativa dell’aria in relazione ai principali inquinanti sul 

territorio delle diverse province. La Provincia di Milano dispone di 53 stazioni di rilevamento, tra le quali 

quella posizionata in Arese. 

Il Rapporto segnala, in particolar modo, lo stato delle centraline e il superamento dei limiti di legge. Le 

Tabelle 6.24 riportano la sintesi di tali informazioni estrapolate dai Rapporti provinciali dal 2003 a oggi per 

gli inquinanti rilevati. 

 

  NO2 (limiti in vigore dal 2010) NOx CO 

  protezione salute umana 
protezione 
ecosistemi 

 protezione salute umana 

anno rendimento 

superamenti media 
1h>200 g/mc 

(limite: 18 
volte/anno) 

media anno (limite: 
40 g/mc) 

media anno (limite: 
30 g/mc) 

rendimento 
max media 8h (limite: 10 

mg/mc) 

2003 98,8 6 54 110 97,8 0 

2004 98,6 0 49 110 97,5 n.d.* 

2005 94,0 2 n.d. n.d. 96,5 n.d.* 

2006 96,2 33 64 124 98,1 6,3 

2007 98,1 55 62 n.d. 97,8 5,3 

 

 O3 PM10 

     protezione salute umana 

anno rendimento 
giorni di superamento 

soglia informazione (180 
g/mc) 

giorni di superamento 
soglia allarme (240 

g/mc) 
rendimento 

media anno 
(limite: 40 

g/mc) 

superamenti media 
24h>50 mg/mc 

(limite: 35 
volte/anno) 

2003 98,9 33 n.d. 98,1 46 112 

2004 100 6 0 100 42 105 

2005 96,5 6 0 95,1 n.d. 152 

2006 98,1 11 2 98,1 55 127 

2007 97,2 3 0 99,2 51 138 

Tabella 6.24 Superamenti dei limiti di legge per la qualità dell'aria ad Arese, ns. elaborazione su dati “Rapporto sulla qualità dell’aria di Milano e 
Provincia” ARPA Lombardia, ed. 2003-2007. 

 

Appare evidente che le maggiori criticità relative all’inquinamento atmosferico nel territorio aresino sono 

legate agli ossidi di azoto e al particolato fine, le cui principali fonti sono costituite dal traffico veicolare e 

dai processi di combustione legati al riscaldamento (residenziale o industriale).  
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Pur evidenziando che le problematiche riscontrate ad Arese sono dovute a una dislocazione geografica 

penalizzante sia dal punto di vista climatologico (come noto la Pianura Padana si configura come una conca 

riparata dalle catene montuose delle Alpi e degli Appennini, che favoriscono il ristagno degli inquinanti), sia 

rispetto alle infrastrutture presenti (Arese è posizionata in un cuneo individuato dall’autostrada A8 a sud-

est e la Statale 233 a nord-ovest), si evidenzia una situazione piuttosto critica. 

 

Ambito di influenza e indirizzi 

La crescita demografica derivante dall’espansione residenziale proposta nel PII determina una crescita dei 

consumi energetici civili e un aumento della mobilità privata nell’area, cui si aggiungono i flussi di traffico 

determinati dalle funzioni attrattori (parco, esercizi commerciali), con un conseguente aumento delle 

emissioni in atmosfera. 

Sebbene si tratti di una tematica da affrontare necessariamente su scala sovralocale, vista la situazione 

critica della qualità dell’aria, è necessario orientare lo sviluppo urbano verso la riduzione delle emissioni 

derivanti dal traffico veicolare e dai consumi energetici residenziali, rivolgendo particolare attenzione ai 

sistemi di  mobilità alternativa e all’utilizzo di fonti di energia rinnovabile. 

 

6.9 Energia 

Non sono disponibili a livello comunale dati e analisi che consentano di rappresentare il quadro 

complessivo dei consumi energetici rilevati sul territorio. Il tema energetico costituisce tuttavia un ambito 

fondamentale nelle politiche di sviluppo sostenibile a livello locale e su larga scala e per questo motivo, in 

questa sede, appare utile fornire comunque alcune informazioni di carattere generale che consentano di 

inquadrare il contesto in cui si inserisce l’intervento oggetto di valutazione.  

La Tabella 6.25 riporta i dati relativi alle emissioni di gas serra stimate sul territorio regionale dettagliate per 

tutte le Province. La Figura 6.26 descrive invece le ripartizioni percentuali di tali emissioni per macrosettore 

per la Provincia di Milano: il maggior contributo (32%) alle emissioni deriva dalla combustione non 

industriale, rappresentata principalmente dal riscaldamento domestico, seguita dal trasporto su strada, 

dalla produzione di energia e dalla combustione industriale.  
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Provincia  kt CO2 eq/ anno Provincia  kt CO2 eq/ anno 

Bergamo 9.597 Mantova 13.386 

Brescia 12.603 Milano 20.108 

Como 4.468 Monza brianza 3.987 

Cremona 4.427 Pavia 9.325 

Lecco 2.209 Sondrio 872 

Lodi 4.928 Varese 7.744 

Totale Lombardia 93.654   

Tabella 6.25 Emissioni di gas serra stimate sul territorio Regionale, suddivise per provincia (Arpa Lombardia, 2007) 

 

20%

32%

10%1%
3%

1%

25%

2% 3% 3%
Produzione energia e trasform. 
combustibili
Combustione non industriale

Combustione nell'industria

Processi produttivi

Estrazione e distribuzione 
combustibili
Uso di solventi

Trasporto su strada

Altre sorgenti mobili e macchinari

Trattamento e smaltimento rifiuti

Agricoltura

 
Figura 6.26 Ripartizione percentuale per settore delle emissioni di gas serra stimate a livello provinciale (Arpa Lombardia, 2007) 

 

Per innescare l’inversione di tendenza è necessario quindi rendere sempre più operativi e diffusi gli 

strumenti per il risparmio energetico e per l’utilizzo delle fonti rinnovabili, soprattutto in quei settori che 

maggiormente contribuiscono alle emissioni.  

Il Comune di Arese ha dato inizio ad alcune azioni specifiche: nel 2008, ha aderito alla proposta del 

Consorzio Energia Veneto (CEV) riguardante la possibilità di ricevere energia verde al 100% con la consegna 

della certificazione RECS, che ne garantisce la produzione da impianti a fonte rinnovabile. La certificazione 

si riferisce ai quantitativi di energia elettrica prelevati e annualmente rilasciati dalla Global Power SpA 

(controllata e fornitore unico di CEV). Il Comune aveva aderito al CEV nel 2006, ottenendo una fornitura 

energetica per il 30% dei consumi proveniente da energia verde.  

Per quanto concerne la progettazione degli edifici, pubblici e privati, a qualsiasi destinazione d’uso, 

nell’ambito degli interventi di nuova edificazione o di ristrutturazione devono essere attuati i criteri di 

bioedilizia e contenimento energetico disciplinati oltre che dalla vigente normativa, anche dalle “Linea 

Guida per la progettazione bioedilizia ed il contenimento energetico” in applicazione all’articolo 105 del 
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Regolamento Edilizio comunale. Le linee guida disciplinano le seguenti tematiche: il contenimento dei 

consumi energetici, il contenimento dei consumi idrici; la riciclabilità dei materiali da costruzione, le norme 

di qualità e sostenibilità ambientale per l’applicazione degli incentivi. In via generale, in applicazione delle 

disposizioni dell’articolo105 del Regolamento Edilizio Comunale, per limitare le emissioni di CO2 e di altre 

sostanze inquinanti e/o nocive nell’ambiente, oltre che per ridurre i costi di esercizio, negli edifici di 

proprietà pubblica (adibiti ad uso pubblico) o di proprietà privata, qualunque sia la destinazione d’uso, è 

fatto obbligo di soddisfare il fabbisogno energetico degli stessi favorendo il ricorso a fonti rinnovabili di 

energia o assimilate, sul ciclo di vita degli impianti.  

 

Ambito di influenza e indirizzi 

La crescita demografica derivante dall’espansione residenziale proposta nel PII determina una crescita dei 

consumi energetici civili, con un conseguente aumento delle emissioni in atmosfera. In sede di 

progettazione è quindi necessario rivolgere attenzione ai sistemi all’utilizzo di fonti di energia rinnovabile e 

a tutti i sistemi di risparmio energetico così come previsto dalle “Linea Guida per la progettazione 

bioedilizia ed il contenimento energetico” comunali. 

 

6.10 Popolazione e servizi 

La popolazione residente al 31 dicembre 2007 è di 19.537 abitanti residenti.  L’andamento della 

popolazione, dopo il boom demografico gli anni ’60-’70, ha iniziato a decrescere negli anni ‘80, per 

mostrare una fortissima riduzione negli anni ’90, con un incremento medio annuo passato dal 2,44% nel 

decennio ‘80-’90, a un incremento medio annuo pari allo 0,15%, nel decennio ’90-2000. Un lieve aumento 

si è registrato dal 2000 al 2006, con un incremento medio annuo del 0,18%.  

Parallelamente è diminuito progressivamente il numero dei componenti famigliari, con una media nel 2006 

di 2,5 componenti per nucleo ed è aumentata l’età media della popolazione: negli ultimi 10 anni, la 

popolazione residente oltre i 65 anni è quasi raddoppiata in termini percentuali passando dal 9,83% al 

17,74% della popolazione residente.  

La capacità attrattiva del territorio viene valutata attraverso il livello di permanenza nel comune delle 

giovani coppie: dal 1996 al 2006 i matrimoni sono stati 1.595, di questi circa il 51% delle coppie è risultato 

residente ad Arese, passando dal 42% nel 1996 a oltre il 55% nel periodo 2005-2006. 

La necessità di rallentare la crescita dell’età media della popolazione ha portato l’amministrazione ad 

assumere l’obiettivo di aumentare la percentuale delle giovani coppie che permangono ad Arese, 

portandolo negli anni a venire ad almeno il 60%. 
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L’incidenza degli stranieri sul totale della popolazione si mantiene intorno al 5%; nel tempo tale 

percentuale risulta abbastanza stabile, pur variando sensibilmente il Paese di provenienza. L’immigrazione 

riguarda soprattutto il trasferimento di impiegati e funzionari di multinazionali e immigrati che svolgono 

principalmente servizi alla persona (assistenza agli anziani, alla casa, ecc). 

Per quanto concerne i servizi presenti ad Arese di seguito sono elencati gli immobili di interesse generale di 

proprietà pubblica sono: 

– Cimitero Valera in Via Marietti 

– Cimitero capoluogo in Vie degli Orti/G. Leopardi 

– Biblioteca comunale in Via dei Platani n. 6 

– Centro di aggregazione giovanile Via Monte Resegone n. 15 

– Poliambulatorio Via Col di Lana n. 10 

– Palazzo Municipale Via Roma n. 2/b 

– Uffici comunali in Via Caduti n. 6 

– Caserma dei Carabinieri in Via Monte Resegone n. 17 (realizzata nel 1970 ed ampliata nell’84) 

– Asilo Nido L’Aquilone in Via Matteotti n. 33 

– Scuola d’Infanzia in Viale Einaudi n. 11 

– Scuola d’Infanzia Rodari in Matteotti n. 33 

– Scuola d’Infanzia Arcobaleno in Viale Varzi n. 31 

– Scuola Primaria Pascoli in Via Col di Lana n. 15 

– Scuola Primaria Europa Unita in Viale Varzi n. 31 

– Scuola Primaria Don Gnocchi in Via Gelsi n. 1 

– Scuola Secondaria di I° grado Silvio Pellico in Via Col di Lana n. 17 

– Scuola Secondaria di I° grado Leonardo da Vinci in Viale Varzi n. 31 

– Scuola Civica di Musica Arese in via Col di Lana n. 17; 

– Piattaforma ecologica in via Monte Grappa; 

– Canile comunale in località Morganda con accesso da Via Mattei; 

– Impianto pesca sportiva presso laghetto Morgana ed annesso edificio ricreativo in Via Mattei; 

– Centro Culturale Sportivo Comunale Davide Ancillotto in Via Monte Resegone n. 15/bis; 
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– Piscina di Valera presso la Scuola Primaria Europa Unita in Viale Varzi n. 31; 

– Farmacia in Via Vismara n. 2; 

– Casa di Riposo Gallazzi Vismara in Via Matteotti n. 30. 

– Liceo Artistico Lucio Fontana in Via Allende n. 2 (immobile a carico della Provincia); 

– Liceo Scientifico Falcone e Borsellino in Via Matteotti n. 31 (immobile a carico della Provincia). 

 

A tali strutture si aggiungono gli immobili privati che ospitano attività di interesse generale: 

– Scuola d’Infanzia in Sacra Famiglia in Via Roma n. 7; 

– Scuola d’Infanzia in GEIS in Via Allende n. 21/A; 

– Scuola Primaria GEIS in Viale Varzi n. 5; 

– Centro Formazione Professionale in Via Don della Torre n. 2; 

– Edificio postale in Via Matteotti n. 36 

– Chiesa Santi Pietro e Paolo nell’omonima piazza; 

– Chiesa Maria Aiuto dei Cristiani in Via Matteotti n. 27; 

– Chiesa San Bernardino in Via Allende; 

– Cappella dell’Annunciazione in Località Torretta; 

– Oratorio Don Bosco in Via Caduti n. 75; 

– Oratorio Maria Aiuto dei Cristiani in Via Matteotti n. 27; 

– Centro Salesiano San Domenico Savio in Via Don della Torre n. 2; 

– Cinema Teatro in Via Caduti n. 5; 

– Museo Alfa Romeo in Viale Luraghi. 

 

Le Tabelle 6.26 e 6.28 mostrano l’andamento delle iscrizioni a partire dall’anno scolastico 1999/2000 fino 

all’anno scolastico 2007/2008 e il numero medio degli alunni per classe nelle scuole pubbliche e private di 

tutti i gradi e livelli presenti nella città di Arese e nei comuni limitrofi. L’attuale dotazione di spazi scolastici 

oltre ad essere rispettosa dei parametri normativi è in linea con le realtà territoriali della zona. Va 

evidenziato che le scuole secondarie di primo grado di Arese hanno una popolazione pari ad un terzo di non 

residenti . 
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Anno scolastico Infanzia Primaria 
Secondaria 
di I grado 

Secondaria 
di II grado 

1999/2000 465 (17 sez.) 876 (44 sez.) 581 (30 sez.) 1117 (50 sez.) 

2000/2001 531 (20 sez.) 863 (43 sez.) 626 (31 sez.) 1139 (51 sez.) 

2001/2002 554 (21 sez.) 877 (45 sez.) 642 (31 sez.) 1189 (53 sez.) 

2002/2003 566 (22 sez.) 880 (46 sez.) 681 (32 sez.) 1205 (54 sez.) 

2003/2004 564 (22 sez.) 894 (45 sez.) 700 (32 sez.) 1218 (56 sez.) 

2004/2005 587 (22 sez.) 915 (45 sez.) 734 (33 sez.) 1180 (56 sez.) 

2005/2006 583 (22 sez.) 938 (47 sez.) 716 (34 sez.) 1267 (57 sez.) 

2006/2007 609 (24 sez.) 986 (50 sez.) 692 (33 sez.) 1280 (58 sez.) 

2007/2008 612 (24 sez.) 1002 (50 sez.) 711 (33 sez.) 1330 (60 sez.) 

Tabella 6.27 Numero alunni iscritti nelle scuole comunali (Uffici comunali, dati tratti dal documento La città di domani – Criteri generali al PGT,2007) 

 

Comune Scuola d’Infanzia 
Scuola 

Primaria 
Scuola Secondaria 

I° grado 

Arese 25 20 22 

Cornaredo 26 20 21 

Lainate 25 22 22 

Pero 24 20 20 

Pogliano Milanese 25 25 20 

Pregnana Milanese 24 22 20 

Settimo Milanese 25 20 22 

Tabella 6.28 Numero medio alunni per classe (Uffici comunali, dati tratti dal documento La città di domani – Criteri generali al PGT, 2007)  

 

Va evidenziato che la dotazione di servizi di cui i cittadini possono usufruire è una delle principali 

opportunità del territorio, inteso come area vasta del Rhodense, di cui Rho costituisce il principale polo 

attrattore in quanto a infrastrutture sanitarie. Arese contribuisce con altri servizi, sempre di livello 

intercomunale: le scuole secondarie di secondo grado, la casa di riposo per anziani, la caserma dei 

carabinieri, il museo e un canile comunale. 

 

Ambito di influenza ed obiettivi 

La trasformazione del PII deve garantire livelli elevati della qualità della vita, come precondizione per un 

benessere individuale durevole. L’intervento deve quindi prevedere a supporto delle funzioni insediate una 

dotazione adeguata di aree o attrezzature pubbliche e di interesse pubblico, anche mediante standard 

qualitativo. Particolare attenzione deve essere rivolta alla tutela della salute pubblica valutando gli 

eventuali fattori di minaccia (inquinamento atmosferico, rumore, etc….). Per quanto riguarda la residenza 

costituisce elemento di valutazione la capacità di risposta al fabbisogno di edilizia residenziale 

convenzionata, quale strumento per favorire l’inclusione sociale. 
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7. Il quadro di riferimento programmatico e l’analisi di coerenza esterna 

La procedura di VAS prevede la lettura degli obiettivi del PII all’interno delle strategie definite negli 

strumenti di pianificazione e programmazione comunale e sovralocale. Con la definizione del quadro di 

riferimento programmatico è individuato il sistema degli strumenti di pianificazione con il quale si intende 

confrontare in sede di VAS gli obiettivi e gli interventi di trasformazione previsti nel PII per valutarne la 

coerenza con la programmazione in essere. 

Il 1° Aggiornamento al Documento di Inquadramento del 2001, approvato con delibera del Consiglio 

comunale n. 53 del 21.7.2005, definisce obiettivi e indirizzi dell’azione amministrativa nell’ambito della 

programmazione negoziata e costituisce quindi strumento di riferimento per la valutazione del PII. Si 

evidenzia inoltre che, il Comune di Arese ha avviato il procedimento di redazione del Piano di Governo del 

Territorio e relativa Valutazione Ambientale Strategica e ha definito, nell’ambito di tale procedimento, gli 

obiettivi generali di governo del territorio, descritti nel Documento di orientamento “La città di domani – 

Criteri generali del PGT” e successivo aggiornamento dell’aprile 2008 e nel Documento di Scoping della VAS 

del PGT del Comune di Arese, presentato nell’ambito della prima Conferenza di Valutazione, il 17 luglio 

2008. In sede di VAS è data priorità alla verifica di coerenza degli obiettivi del PII con gli obiettivi definiti nei 

documenti di cui sopra. 

Di seguito sono inoltre elencati gli strumenti di pianificazione/programmazione che costituiscono il quadro 

di riferimento programmatico considerato in sede di VAS per la verifica di coerenza. 

A livello sovraordinato:  

− Piano Territoriale Regionale (PTR)  

− Piano Territoriale Paesaggistico Provinciale (PTPR)  

− Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP – in corso di adeguamento alla L.r 12/2005) e 

relativo “Documento per la valutazione di compatibilità degli strumenti urbanistici comunali al PTCP” 

della Provincia di Milano 

− Piano Territoriale di Coordinamento del Parco delle Groane 

− Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) 

− Programma di Tutela e Uso delle Acque della Regione Lombardia (PTUA) 

− Piano di contenimento e abbattimento del rumore sulla rete stradale e provinciale 

− Piano di settore per una rete ciclabile strategica della Provincia di Milano 

− Programma triennale dei servizi della Provincia di Milano 
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− Piano Provinciale per la Gestione dei Rifiuti (PPGR). 

A livello comunale e di settore: 

− Documento di Scoping della VAS del Documento di Piano del PGT di Arese, giugno 2008  

− Documento di orientamento “La città di domani – Criteri generali del PGT”, approvato con atto di 

Consiglio Comunale n. 85 del 20.12.2007 e successivo aggiornamento dell’aprile 2008, approvato con 

atto di  Consiglio Comunale n. 24/21.04.2008 

− 1° Aggiornamento al Documento di Inquadramento del 2001,approvato con delibera del Consiglio 

comunale n. 53 del 21.7.2005 

− Piano Regolatore Generale del Comune di Arese 

− Piano Triennale delle Opere Pubbliche del Comune di Arese 

− Programma di Sviluppo Fiera Milano 

− Piano d’Area del Rhodense e del Nord Groane 

− Accordo di Programma aree ex Fiat Alfa Romeo  

− Mosaico dei Piani dei Comuni limitrofi 

− Agenda 21 Comune di Arese 

− Piano Generale del Traffico 

− Piano di Zonizzazione Acustica 

− Studio reticolo minore 

− Elaborato Tecnici RIR. 

 

Come spiegato all’inizio della sezione, l’analisi di coerenza esterna sviluppata di seguito riguarda il 

confronto tra gli obiettivi generali del PII e le strategie definite dai diversi strumenti di governo del 

territorio alle diverse scale (PTR, PTPR, PTCP, Documento di Inquadramento e PGT), mentre per un’analisi 

più dettagliata si rimanda alle schede di valutazione della sezione successiva. Tali schede forniscono una 

descrizione dettagliata degli interventi per componente ambientale facendo riferimento, ove necessario, 

alla programmazione settoriale ambientale. 
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7.1 Piano Territoriale Regionale (PTR) e  Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) 

Il Piano Territoriale Regionale è lo strumento di programmazione che delinea la strategia di sviluppo del 

territorio regionale. Le previsioni del PTR hanno in generale carattere di indirizzo o di orientamento per gli 

strumenti di pianificazione locale e solo in limitate ipotesi possono avere carattere prevalente, in 

riferimento ai temi: realizzazione di infrastrutture prioritarie, potenziamento e adeguamento delle linee di 

comunicazione e del sistema della mobilità, poli di sviluppo regionale, zone di preservazione e salvaguardia 

ambientale. 

La Giunta Regionale ha approvato la proposta di Piano Territoriale Regionale a gennaio 2008 ed tale 

proposta è poi passata all’esame della Commissione del Consiglio Regionale per seguire il successivo iter di 

adozione e approvazione da parte del Consiglio stesso. 

Il Piano promuove il “miglioramento della qualità della vita dei cittadini nel territorio lombardo” attraverso 

un percorso che muove dalla promozione della sussidiarietà e dal perseguimento della sostenibilità dello 

sviluppo, attraverso tre macrobiettivi: 

− rafforzare e aumentare la competitività dei territori della Lombardia, intesa come la capacità di creare 

attività innovative trattenendole sul proprio territorio fungendo da polo attrattore; 

− riequilibrare il territorio lombardo, partendo dai diversi sistemi territoriali che coesistono e che, con 

diversa vocazione, concorrono alla competitività dell’intero sistema policentrico della regione. 

L’obiettivo mira a perseguire la coesione economica e sociale come riduzione dei divari strutturali tra i 

territori e come promozione di pari opportunità tra cittadini. 

− proteggere e valorizzare le risorse della regione, sia quelle di tipo primario (aria, acqua, suolo, capitale 

umano, ecc), sia quelle prodotte dalle trasformazioni avvenute nel corso del tempo (culturali, 

paesaggistiche, identitarie, della conoscenza e di impresa). 

Tali obiettivi vengono declinati su sei “sistemi territoriali”, intesi non come porzioni di territorio 

specificatamente delimitate, ma come sistemi di relazioni che sul territorio si riconoscono e si attivano. 

Arese si trova localizzato nel sistema metropolitano e gli elementi strategici individuati nelle tavole del 

Documento di Piano che interessano il suo territorio sono essenzialmente: 

− il Parco delle Groane, quale zona di preservazione e salvaguardia ambientale; 

− area ex Alfa Romeo, area di degrado provocato da abbandono e dismissione.  
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Il PTR include, ai sensi della l.r. 12/2005, il Piano Paesaggistico Regionale che integra e aggiorna il Piano 

Territoriale Paesistico Regionale, approvato nel 2001. Il Piano fornisce una descrizione del complesso tema 

del degrado paesaggistico e dei rischi di degrado,e la declinazione dei conseguenti orientamenti normativi e 

di indirizzo per la riqualificazione delle situazione già in parte o in toto compromesse e la prevenzione di 

futuri fenomeni di compromissione. 

Arese rientra nell’ambito geografico milanese, all’interno della porzione urbanizzata, nella fascia della bassa 

pianura. 

Sulla base delle indicazioni fornite nel piano i principali fenomeni di degrado/compromissione paesistica 

riconoscibili sul territorio aresino a cui porre attenzione in sede di pianificazione sono:  

− processi di urbanizzazione, di infrastrutturazione e di diffusione di pratiche e usi urbani, dal sotto-

utilizzo; 

− abbandono e dismissione di parti del territorio; 

− criticità ambientali per le diverse componenti (aria, acqua, suolo). 

I primi costituiscono i fenomeni più consistenti e percepibili di degrado/compromissione paesistica rilevabili 

nel territorio lombardo. Le recenti dinamiche di sviluppo economico insediativo spingono i nuovi processi di 

urbanizzazione e di infrastrutturazione a sovrapporre sul territorio una moltitudine di interventi settoriali, 

spesso contraddittori tra loro, senza un adeguato confronto con una visione di insieme, determinando una 

condizione sempre più estesa di obliterazione dei caratteri identitari e di marcato disordine, non solo fisico, 

con effetti rilevanti anche sulle condizioni ambientali e sulla qualità della vita. 

Per quanto concerne i fenomeni di abbandono e dismissione, ad Arese si riscontra la presenza dell’area ex 

Alfa Romeo. Si tratta di fenomeni che determinano un grave stato di trascuratezza e incuria correlati 

all’abbandono degli insediamenti produttivi non più in attività (costituiti da parti edificate, spazi aperti di 

pertinenza, infrastrutture e impianti), cui non corrispondono interventi di bonifica e di risanamento dei 

suoli e del patrimonio edilizio. 

Le aree e gli ambiti di degrado e/o compromissione paesistica provocati da criticità ambientali sono 

caratterizzati da uno stato di forte inquinamento (aria, acqua, suolo) che, incidendo in modo negativo sulle 

condizioni di vita, determina rilevanti e persistenti trasformazioni del paesaggio sia per gli effetti diretti 

degli stessi agenti inquinanti, sia per gli effetti indotti dalle azioni messe in essere per contrastarli e/o 

mitigarli. Arese rientra tra le aree soggette a elevato inquinamento atmosferico. 

Alla luce dei fenomeni di degrado paesistico descritti il Piano Paesaggistico regionale promuove 

l’integrazione degli aspetti paesistici nelle politiche e nelle azioni di pianificazione territoriale e di Governo 
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locale del territorio, di progettazione e di realizzazione degli interventi. Obiettivi primari a livello locale 

devono essere:  

− il rispetto dei caratteri strutturali del paesaggio interessato (naturali e storici);  

− l'assonanza con le peculiarità morfologiche dei luoghi;  

− la ricostruzione di un rapporto più equilibrato tra parti urbanizzate e spazi aperti, che dovranno essere 

messi in valore, riscoprendone i caratteri sostantivi e identitari, anche in correlazione con la definizione 

delle rete verde provinciale e dei sistemi verdi comunali. 

Per quanto concerne i fenomeni correlati alle criticità ambientali, le azioni devono orientarsi a: una attenta 

valutazione delle politiche di prevenzione ambientale in termini di ricadute paesaggistiche e di disegno o 

ridisegno del territorio; la promozione di azioni progettuali innovative qualificate e qualificanti il paesaggio. 

La trasformazione proposta nel PII appare rispondere a tali indirizzi prevedendo la ripianificazione del 

comparto interessato, con un mix funzionale di residenza e commercio, nonché la realizzazione di una area 

verde pubblica di interesse naturalistico di ampia estensione, connessa al sistema verde sovralocale. 

Attenzione va rivolta alla collocazione dell’insediamento lungo i confini dell’area agricola nel Comune di 

Bollate. 

La procedura di VAS e di verifica di esclusione dalla VIA assicurano una adeguata analisi delle criticità 

ambientali, ovvero gli impatti derivanti sulle componenti ambientali (aria, acqua, suolo), al fine di definire le 

necessarie azioni di compensazione e mitigazione.  

 

7.2 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale individua gli obiettivi di assetto e tutela del territorio 

provinciale, indirizza la programmazione socio-economica della Provincia ed ha valore di piano 

paesaggistico-ambientale. Il Piano raccorda le politiche settoriali di competenza provinciale e indirizza e 

coordina la pianificazione urbanistica dei Comuni. 

Il PTCP attualmente vigente, approvato nell'ottobre del 2003, è stato elaborato ai sensi della L.R.1/2000 ed 

è pertanto in corso il processo di adeguamento alla legge regionale 12/2005 per il governo del territorio. 

La sostenibilità delle trasformazioni e dello sviluppo insediativo costituisce obiettivo generale del PTCP che 

individua quali obiettivi strategici e di indirizzo per le trasformazioni: 

MACRO-OBIETTIVO 1 - Compatibilità ecologica e paesistico ambientale delle trasformazioni: che persegue 

la sostenibilità delle trasformazioni rispetto alla qualità e quantità delle risorse naturali presupponendo la 
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verifica delle scelte localizzative per il sistema insediativo rispetto alle esigenze di tutela e valorizzazione del 

paesaggio, dei suoi elementi connotativi e delle emergenze ambientali. 

MACRO-OBIETTIVO 2 - Integrazione fra i sistemi insediativi e della mobilità: che presuppone la coerenza fra 

le dimensioni degli interventi e le funzioni insediate rispetto al livello di accessibilità proprio del territorio, 

valutato rispetto ai diversi modi del trasporto pubblico e privato di persone e merci. 

MACRO-OBIETTIVO 3 - Ricostruzione della rete ecologica provinciale: che prevede la realizzazione di un 

sistema di interventi atti a favorire la ricostruzione della rete ecologica provinciale, la biodiversità e la 

salvaguardia dei varchi inedificati fondamentali per la realizzazione dei corridoi ecologici. 

MACRO-OBIETTIVO 4 - Compattazione della forma urbana: finalizzato a razionalizzare l’uso del suolo e a 

ridefinire i margini urbani. Ciò comporta il recupero delle aree dismesse o degradate, il completamento 

prioritario delle aree intercluse nell’urbanizzato, la localizzazione dell’espansione in adiacenza all’esistente 

e su aree di minor valore agricolo o ambientale, nonché la limitazione ai processi di saldatura tra centri 

edificati. 

MACRO-OBIETTIVO 5 - Innalzamento della qualità insediativa: che persegue un corretto rapporto tra 

insediamenti e servizi pubblici o privati di uso pubblico attraverso l’incremento delle aree per servizi 

pubblici, in particolare a verde, la riqualificazione ambientale delle aree degradate e il sostegno alla 

progettazione architettonica di qualità e l’attenzione, per quanto possibile, alla progettazione edilizia 

ecosostenibile. 

L’analisi di coerenza del PII rispetto a quanto previsto dal PTCP è approfondita per ogni tematica affrontata 

nell’ambito delle schede di valutazione, tenendo conto degli obiettivi strategici definiti dal PTCP e degli 

indicatori di sostenibilità proposti nelle Norme di Attuazione.  

Da una prima analisi generale, l’intervento previsto risulta coerente con gli indirizzi di pianificazione 

provinciale, in quanto risponde all’esigenza di completamento prioritario delle aree libere intercluse ed in 

genere di quelle comprese nel tessuto urbano consolidato, con la localizzazione dell’espansione in 

adiacenza al tessuto urbano consolidato esistente e su aree di minor valore agricolo e ambientale.  

La realizzazione di una area verde pubblica di ampia estensione destinata alla fruizione dai parte dei 

cittadini di Arese e dei comuni limitrofi, connessa al sistema verde sovralocale, è coerente con l’obiettivo 

provinciale di garantire un adeguato rapporto tra insediamenti e servizi pubblici, in particolare a verde, al 

fine di garantire la riqualificazione ambientale delle aree degradate e la tutela dei valori identitari e culturali 

dei luoghi. Particolare attenzione va invece rivolta alla collocazione dell’insediamento lungo i confini di 

un’area agricola del Comune di Bollate che rientra negli ambiti destinati alla funzione agricola nelle tavole 

trasmesse ai Comuni a gennaio 2008, nel corso del procedimento di adeguamento del PTCP. 
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La realizzazione di una nuova viabilità di progetto persegue l’obiettivo di garantire coerenza fra le 

dimensioni delle funzioni insediate rispetto al livello di accessibilità proprio del territorio, integrando i 

diversi modi del trasporto pubblico e privato di persone e merci. In questo senso fondamentali risultano la 

rete di piste ciclabili nonché il raccordo del trasporto pubblico locale con i nodi di interscambio più rilevanti 

per l’area, anche in futuro, quali la stazione di Rho e la stazione FNM di Bollate Nord individuati nel PTCP 

come nodi di “interscambio con caratteristiche di intermodalità di eccellenza”. 

In riferimento ai vincoli e alle previsioni del PTCP è possibile dare un inquadramento generale dell’area 

interessata dal PII. In prima istanza va rilevato che l’area oggetto del PII non presenta vincoli idrogeologici e 

vincoli di beni storico-artistici. Sono indicati nella tavola 3/d - Sistema paesistico ambientale – tre elementi 

che caratterizzano il l’area:  

− manufatti idraulici: canale scolmatore Nord-Ovest (art.34) 

− percorsi di interesse paesistico: S.P. Via Marconi (art.40) 

− arbusteti, siepi, filari: filare lungo il confine comunale (art.64) 

L’art. 34 si riferisce agli elementi del paesaggio agrario (fontanili, marcite, manufatti idraulici…) che 

costituiscono la trama del territorio agricolo, determinando l’identità dei luoghi. Il PTCP promuove la 

conservazione e valorizzazione di tali elementi.  

L’art. 40 individua i percorsi che attraversano ambiti di qualità paesistica o che godono di ampie viste che 

permettono di cogliere i caratteri distintivi del paesaggio. Il PTCP promuove la valorizzazione e la 

conservazione di tali tracciati e delle caratteristiche che li contraddistinguono, incentiva il mantenimento 

dei luoghi panoramici e il miglioramento delle condizioni di fruizione. 

L’art. 64 individua le unità ecosistemiche che costituiscono la rete ecologica: arbusteti, siepi e filari. Il PTCP 

ne promuove la valorizzazione attraverso la maggior diffusione sul territorio e il potenziamento 

vegetazionale sulla base dei criteri progettuali del Repertorio B. 

L’area non è oggetto di disposizioni specifiche dei piani di settore provinciali (Piano di Indirizzo Forestale e 

Piano Provinciale Cave), non include aree protette ed elementi rientranti nel progetto della Rete Ecologica. 

L’unica area di Arese interessata dal progetto di Dorsale Verde Nord è infatti l’area inclusa nel Parco delle 

Groane, a nord del Comune. 

L’unica azienda a rischio di incidente rilevante presente nel Comune di Arese non presenta ricadute esterne 

che possano interessare l’ambito della variante. 

L’area oggetto di variante non include, come descritto nel paragrafo 3.2 aree per le quali il PRG vigente 

preveda destinazione d’uso agricola o a verde, ma riguarda invece aree da ripianificare (comprendono aree 

a standard decaduto e aree da ripianificare per sentenza del TAR) e aree terziarie di espansione. Per questo 
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motivo si considerano come aree cui non vanno applicate le regole di consumo di suolo non urbanizzato 

previste dall’art. 84 e tabella 3 delle Norme di Attuazione del PTCP. 

Per quanto concerne il sistema della mobilità, gli interventi previsti su scala provinciale (descritti nel 

paragrafo 6.4) per l’ambito del Rhodense e specificatamente per il territorio di Arese non interessano 

direttamente l’area in esame.  

 

7.3 1° Aggiornamento al Documento di Inquadramento approvato nel 2001 

Dopo quattro anni dalla data di approvazione del PRG, nel 2001, l’amministrazione comunale ha promosso 

lo strumento della programmazione negoziata, attraverso i Programmi Integrati di Intervento, ai sensi della 

legge regionale 9/1999. A quattro anni dalla stesura del primo Documento di Inquadramento del 2001, si è 

ritenuto necessario procedere ad un’analisi dello stato di attuazione della programmazione in esso 

contenuta e ad un aggiornamento degli obbiettivi assunti in tale documento anche in considerazione delle 

mutate situazioni del territorio e della popolazione, nonché dell’entrata in vigore della l.r. 12/2005 che ha 

reso necessario un adeguamento alla nuova disciplina. 

Nel 2005 è stato quindi approvato il 1° Aggiornamento al Documento d’Inquadramento approvato con 

delibera del Consiglio Comunale n.68/2001; di seguito sono riportati gli elementi più pertinenti il PII in 

oggetto. 

Il Documento mantiene la popolazione obiettivo a 21.000 abitanti, già fissata nel Documento approvato nel 

2001. In particolare, la necessità di rallentare la crescita dell’età media della popolazione e di dare risposta 

positiva alle giovani coppie, agli anziani ed a coloro (in special modo extra-comunitari) che svolgono sul 

territorio servizio alle persone, richiede di realizzare interventi significativi di edificazione residenziale con 

importanti quote di edilizia economica e popolare. 

Viene confermata la scelta, già in precedenza operata, di realizzare nuove edificazioni in modo integrato, 

cioè prevedendo pluralità di funzioni urbanistiche e di tipologia edilizia. Poichè che la tipologia edilizia 

prevalente sul territorio (complessi residenziali unifamiliari o a schiera rappresentano il 16% del territorio 

urbanizzato) non consente di prevedere una edificazione di completamento (mediante sopraelevazione e/o 

ampliamento orizzontale degli edifici esistenti), al fine di favorire la creazione di nuovi nuclei abitativi in 

seno all’edificato consolidato, si ritiene necessario che la risposta al fabbisogno abitativo avvenga mediante 

il recupero, o meglio, la riqualificazione urbanistica e la nuova espansione.  

L’obiettivo assunto dall’amministrazione è quello di aumentare la percentuale delle giovani coppie che 

permangono ad Arese portandola negli anni a venire ad almeno il 60%: tale percentuale è risulta pari a circa 

il 52%, nel periodo 1993-2000, per salire al 54%, nel periodo 2001-2004.  
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L’obiettivo è quindi prevedere nuove edificazioni tali da rispondere alle diverse richieste che vengono dalle 

varie classi sociali in modo da mantenere e valorizzare la pluralità sociale e culturale della città. 

È definito quindi che l’apporto di e.e.p. debba rappresentare una quota pari al 20% di tutte le nuove 

edificazioni (trattasi di valore medio). 

Per quanto concerne gli interventi e le opere di interesse pubblico, nel Documento di Inquadramento del 

2005 si prevede la realizzazione di un’ampia area per lo svolgimento di attività ludiche e di manifestazioni di 

varia natura in un contesto compatibile con la funzione e facilmente accessibile alla cittadinanza. Nella 

programmazione negoziata uno degli obiettivi assunti dall’amministrazione è quindi realizzare un ampio 

parco cittadino ad indirizzo naturalistico, ovvero un’area ove vengano realizzati interventi finalizzati alla 

valorizzazione delle potenzialità naturali, anche con funzioni educative, culturali e ricreative. 

In merito alle strutture scolastiche, i dati presentati nel Documento indicano che anche a fronte di un 

aumento della popolazione in età scolare non emergerebbe la necessità di incrementare le attuali strutture 

a disposizione. Una valutazione diversa è invece fatta per quanto attiene le strutture destinate alla prima 

infanzia (asilo nido) che, seppur rispondenti ai rapporti provinciali, non rispondono alle esigenze registrate 

nel Comune.  

Alla luce di quanto sinteticamente riportato, si ritiene che la proposta di programma integrato di intervento 

risponda agli obiettivi e agli indirizzi definiti nel Documento d’Inquadramento del 2005 e che gli interventi 

proposti risultino coerenti con gli indirizzi urbanistici in esso adottati dall’amministrazione comunale. 

Innanzitutto dal punto di vista delle funzioni insediate il PII prevede la ripianificazione del comparto con un 

mix funzionale di residenza, libera e convenzionata, e commerciale. Tale destinazione non solo risponde al 

fabbisogno residenziale individuato dall’amministrazione comunale, ma garantisce il mantenimento della 

vocazione residenziale di Arese quale indirizzo strategico per lo sviluppo del territorio. A questo proposito è 

bene evidenziare che il Documento di Inquadramento del 2005 stabilisce che, all’esterno dell’area ex Alfa 

Romeo, la nuova espansione di attività produttive debba favorire l’ampliamento o il trasferimento di 

imprese esistenti, piuttosto che la realizzazione di capannoni da parte di immobiliari o imprese di 

costruzioni che successivamente provvedano alla commercializzazione di detti immobili. In questo senso la 

ripianificazione dell’area con la realizzazione di un insediamento a prevalente funzione residenziale risulta 

coerente con le strategie urbanistiche definite nel Documento di Inquadramento. 

È evidente inoltre che la realizzazione di un grande parco urbano di interesse naturalistico costituisce uno 

degli aspetti prioritari che caratterizzano l’intervento di trasformazione proposto, in quanto si tratta di un 

obiettivo assunto specificatamente in sede di pianificazione. 
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Infine, si rileva che le opere pubbliche previste all’interno e all’esterno del comparto mediante standard 

qualitativo sono state definite facendo riferimento all’analisi dei servizi esistenti e delle criticità evidenziate 

nel Documento di Inquadramento e risultano quindi rispondenti ai bisogni individuati a livello locale.  

 

7.4 “La città di domani – Criteri generali del PGT” 

Il Piano di Governo del Territorio è lo strumento di pianificazione comunale che ha sostituito il Piano 

Regolatore Generale ai sensi della legge 12/2005. Il Comune di Arese ha avviato il procedimento di 

redazione degli atti del PGT con atto di Giunta comunale n. 147/26.09.2005. 

Attualmente lo stato di attuazione del PRG vigente è del 83% della slp prevista. 

Il sistema degli obiettivi del PGT è stato costruito a partire dagli indirizzi politici e dagli obiettivi strategici 

definiti nel Documento di orientamento “La città di domani – Criteri generali del PGT”, approvato con atto 

di Consiglio Comunale n. 85 del 20.12.2007 e successivo aggiornamento dell’aprile 2008, approvato con 

atto di  Consiglio Comunale n. 24/21.04.2008. In seguito al lavoro di orientamento svolto nell’ambito della 

procedura di VAS del Documento di Piano del Piano di governo del Territorio, il sistema degli obiettivi è 

giunto alla formulazione presentata nella prima Conferenza di Valutazione: tale sistema si articola in sei 

Obiettivi Generali (OG), a loro volta declinati in obiettivi specifici (OS), riportati nelle tabelle dell’Allegato D.  

Gli obiettivi prefissati nel programma integrato di intervento tengono conto della pianificazione in corso a 

livello comunale e degli indirizzi approvati in consiglio comunale: gli interventi proposti risultano infatti 

coerenti con il sistema degli obiettivi generali e specifici individuati nel Documento di Scoping della VAS del 

Documento di Piano. In linea generale è possibile sintetizzare quanto segue: 

− la trasformazione proposta nel PII prevede l’insediamento di circa 1.000 abitanti e risulta coerente con 

l’obiettivo di 21.000 abitanti, fissato nel 1° Aggiornamento del Documento di Inquadramento (2005) e 

confermato dall’amministrazione comunale con gli obiettivi del Documento di Piano (OS-1.1); 

− la realizzazione di edilizia convenzionata in proporzione maggiore a un terzo di quella libera realizzata è 

coerente con l’obiettivo di rispondere alle esigenze di residenza a canone convenzionato per le giovani 

coppie e le fasce deboli, definito nel documento di inquadramento e confermato nel sistema degli 

obiettivi del Documento di Piano (OS-1.8) 

− la realizzazione di un grande parco urbano garantisce attuazione dell’obiettivo assunto 

dall’amministrazione in sede di pianificazione anche nell’ottica di creare un sistema di aree verdi 

connesse tra loro e con il Parco delle Groane (OSS - 3.2, 3.3, 3.4) 

− il potenziamento della rete ciclabile e del trasporto pubblico a servizio dell’area, ma anche di tutti i 

cittadini di Arese, assicurando in particolare con un sistema di connessione con il nodo di interscambio 
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su ferro di Rho, è coerente con l’obiettivo di garantire accessibilità a funzioni e servizi e migliorare le 

condizioni della mobilità locale promuovendo i sistemi di mobilità alternativa all’auto privata (OSS – 

4.3,4.4) 

− la realizzazione di un nuovo asilo nido è coerente con il fabbisogno individuato nell’obiettivo specifico 

“Ampliare gli attuali spazi comunali destinati ai servizi della prima infanzia” (OS -  5.2). 


